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Assoporti e UIR alla 15a CILF di Shenzhen (Cina)

Si è inaugurata ieri a Shenzhen (Cina) dove proseguirà fino al 25 Settembre

2020 la 15a CILF China International Logistics and Supply Chain Fair.

L'iniziativa, realizzata dall'Agenzia ICE nasce dalla collaborazione con le due

principali associazioni di categoria della logistica italiana, Assoporti e UIR

Unione Interporti Riuniti. Obiettivo della partecipazione alla CILF è quello di

inserire le attività di attrazione investimenti, facenti capo al Gruppo di Lavoro

Invest in Italy di Agenzia ICE e Invitalia, all'interno delle dinamiche degli

sviluppi logistici e del Real Estate che scaturiscono dal Piano strategico One

Belt One Road, anche con riferimento alla crescita significativa del cross

border e-commerce. La presenza italiana, alla sua 2a edizione, si inserisce

nell'ambito delle attività previste dall'accordo tra Agenzia ICE e le suddette

Associazioni, siglato nel luglio 2018 con l'obiettivo di instaurare un rapporto di

collaborazione per valorizzare il Sistema Paese ed introdurvi l'investitore

estero quale attore strategico per l'evoluzione, nello specifico, della

competitività della portualità italiana e del sistema distributivo con base la rete

degli interporti. La CILF è uno dei principali eventi fieristici dedicati alla

logistica che si tengono in Cina con, in più, una forte risonanza in ambito asiatico. La sua particolarità è quella di

rivolgersi al vasto mercato della Cina meridionale: gli espositori sono circa 1000, e sono previsti 50000 visitatori.

Quest'anno, in considerazione dell'emergenza sanitaria ancora in corso, l'Italia è presente con uno stand istituzionale

presso il quale il personale di ICE Canton, unitamente al personale del Desk Fdi di Pechino, raccoglie le

manifestazioni di interesse da parte cinese e distribuisce un book di offerta delle proposte progettuali italiane,

debitamente tradotto in cinese. Il proposito è mantenere l'attenzione sul mercato cinese, fare riferimento al ruolo

fondamentale assolto dai porti italiani che, nel corso dell'emergenza sanitaria, hanno garantito la continuità della filiera

logistica e puntare, anche con il supporto di parte cinese, ad uno sviluppo sostenibile con particolare riferimento agli

investimenti in nuove infrastrutture logistiche e all'innovazione tecnologica: sono queste le chiavi per lo sviluppo e la

crescita internazionale del sistema portuale italiano. L'Agenzia ICE, unitamente al Desk Fdi di Pechino. ha inoltre

coordinato la presenza al World Port Chain Strategy Forum con una presentazione dal titolo Presentation of the

Italian Ports and Interports Offer.

euromerci.it
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China International Logistics and Supply Chain Fair: porti e interporti italiani partecipano
tramite gli uffici ITA in Cina

(FERPRESS) Roma, 23 SET Si inaugura oggi a Shenzhen e proseguirà fino

al 25 Settembre 2020 la 15^ CILF China International Logistics and Supply

Chain Fair. L'iniziativa, realizzata dall'Agenzia ICE nasce dalla collaborazione

con le due principali associazioni di categoria della logistica italiana,

Assoporti e UIR Unione Interporti Riuniti.Obiettivo della partecipazione alla

CILF è quello di inserire le attività di attrazione investimenti, facenti capo al

Gruppo di Lavoro Invest in Italy di Agenzia ICE e Invitalia, all'interno delle

dinamiche degli sviluppi logistici e del Real Estate che scaturiscono dal Piano

strategico One Belt One Road, anche con riferimento alla crescita

significativa del cross border e-commerce.La presenza italiana, alla sua 2^

edizione, si inserisce nell'ambito delle attività previste dall'accordo tra Agenzia

ICE e le suddette Associazioni, siglato nel luglio 2018 con l'obiettivo di

instaurare un rapporto di collaborazione per valorizzare il Sistema Paese ed

introdurvi l'investitore estero quale attore strategico per l'evoluzione, nello

specifico, della competitività della portualità italiana e del sistema distributivo

con base la rete degli interporti.La CILF è uno dei principali eventi fieristici

dedicati alla logistica che si tengono in Cina con, in più, una forte risonanza in ambito asiatico. La sua particolarità è

quella di rivolgersi al vasto mercato della Cina meridionale: quest'anno gli espositori saranno circa 1000, e sono

previsti 50000 visitatori.Quest'anno, in considerazione dell'emergenza sanitaria ancora in corso, l'Italia sara' presente

con uno stand istituzionale presso il quale il personale di ICE Canton, unitamente al personale del Desk Fdi di

Pechino, raccogliera' le manifestazioni di interesse da parte cinese e distribuira' un book di offerta delle proposte

progettuali italiane, debitamente tradotto in cinese.Il proposito e' mantenere l'attenzione sul mercato cinese, fare

riferimento al ruolo fondamentale assolto dai porti italiani che, nel corso dell'emergenza sanitaria, hanno garantito la

continuità della filiera logistica e puntare, anche con il supporto di parte cinese, ad uno sviluppo sostenibile con

particolare riferimento agli investimenti in nuove infrastrutture logistiche e all'innovazione tecnologica: sono queste le

chiavi per lo sviluppo e la crescita internazionale del sistema portuale italiano.L'Agenzia ICE, unitamente al Desk Fdi

di Pechino. ha inoltre coordinato la presenza al World Port Chain Strategy Forum con una presentazione dal titolo

Presentation of the Italian Ports and Interports Offer.Il nostro paese può contare su 16 Autorità di di sistema portuale

e 24 Interporti, entrambi nodi fondamentali per quanto concerne le modalità di trasporto degli scambi commerciali

italiani di beni. Per quanto riguarda l'annualità 2018: in volumi: il 57,4% dell'import avviene via mare ed il 22,9% via

strada (elaborazioni RAM su dati Bankitalia, Eurostat 2018); il mare rimane una modalità di scambio prevalente per

molte aree geografiche sia in import che in export. Ciò è dimostrato anche dal fatto che gli scali italiani, per la loro

posizione geografica e per la loro dotazione logistica, ospitano rotte interessate a Medio ed Estremo Oriente, tra cui

la Cina. L'Italia infatti è uno snodo strategico per la BRI, iniziativa che ha portato a siglare 29 accordi tra Italia e Cina,

per un valore stimato di 2,5 miliardi di euro (SRM 2019).

FerPress
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Assoporti: Partecipazione italiana alla fiera CILF di Shenzhen (23-25 Set 2020)

Si inaugurera' il giorno 23 Settembre 2020 a Shenzhen dove proseguirà fino

al 25 Settembre 2020 la 15^ CILF - China International Logistics and Supply

Chain Fair. L'  iniziat iva, real izzata dall '  Agenzia ICE nasce dalla

collaborazione con le due principali associazioni di categoria della logistica

italiana, Assoporti e UIR - Unione Interport i  Riunit i .  Obiett ivo della

partecipazione alla CILF è quello di inserire le attività di attrazione

investimenti, facenti capo al Gruppo di Lavoro 'Invest in Italy' di Agenzia ICE

e Invitalia, all' interno delle dinamiche degli sviluppi logistici e del Real Estate

che scaturiscono dal Piano strategico One Belt One Road, anche con

riferimento alla crescita significativa del cross border e-commerce. La

presenza italiana, alla sua 2^ edizione, si inserisce nell' ambito delle attività

previste dall' accordo tra Agenzia ICE e le suddette Associazioni, siglato nel

luglio 2018 con l' obiettivo di instaurare un rapporto di collaborazione per

valorizzare il 'Sistema Paese' ed introdurvi l' investitore estero quale attore

strategico per l' evoluzione, nello specifico, della competitività della portualità

italiana e del sistema distributivo con base la rete degli interporti. La CILF è

uno dei principali eventi fieristici dedicati alla logistica che si tengono in Cina con, in più, una forte risonanza in ambito

asiatico. La sua particolarità è quella di rivolgersi al vasto mercato della Cina meridionale: quest' anno gli espositori

saranno circa 1000, e sono previsti 50000 visitatori. Quest' anno, in considerazione dell' emergenza sanitaria ancora

in corso, l' Italia sara' presente con uno stand istituzionale presso il quale il personale di ICE Canton, unitamente al

personale del Desk Fdi di Pechino, raccogliera' le manifestazioni di interesse da parte cinese e distribuira' un book di

offerta delle proposte progettuali italiane, debitamente tradotto in cinese. Il proposito e' mantenere l' attenzione sul

mercato cinese, fare riferimento al ruolo fondamentale assolto dai porti italiani che, nel corso dell' emergenza

sanitaria, hanno garantito la continuità della filiera logistica e puntare, anche con il supporto di parte cinese, ad uno

sviluppo sostenibile con particolare riferimento agli investimenti in nuove infrastrutture logistiche e all' innovazione

tecnologica: sono queste le chiavi per lo sviluppo e la crescita internazionale del sistema portuale italiano. L' Agenzia

ICE, unitamente al Desk Fdi di Pechino. ha inoltre coordinato la presenza al World Port Chain Strategy Forum con

una presentazione dal titolo 'Presentation of the Italian Ports and Interports Offer'. Il nostro paese può contare su 16

Autorità di di sistema portuale e 24 Interporti, entrambi nodi fondamentali per quanto concerne le modalità di trasporto

degli scambi commerciali italiani di beni. Per quanto riguarda l' annualità 2018: - in volumi: il 57,4% dell' import avviene

via mare ed il 22,9% via strada (elaborazioni RAM su dati Bankitalia, Eurostat 2018); il mare rimane una modalità di

scambio prevalente per molte aree geografiche sia in import che in export. Ciò è dimostrato anche dal fatto che gli

scali italiani, per la loro posizione geografica e per la loro dotazione logistica, ospitano rotte interessate a Medio ed

Estremo Oriente, tra cui la Cina. L' Italia infatti è uno snodo strategico per la BRI, iniziativa che ha portato a siglare 29

accordi tra Italia e Cina, per un valore stimato di 2,5 miliardi di euro (SRM 2019).

Il Nautilus
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Partecipazione italiana alla China International Logistics and Supply Chain Fair di
Shenzhen

Iniziativa dell' Agenzia ICE in collaborazione con Assoporti e Unione Interporti

Riuniti Oggi a Shenzhen è stata inaugurata la quindicesima edizione della

CILF - China International Logistics and Supply Chain Fair a cui partecipa una

delegazione italiana su iniziativa dell' Agenzia ICE in collaborazione con le

due principali associazioni di categoria della logistica italiana, l' Associazione

dei Porti Italinai (Assoporti) e l' Unione Interporti Riuniti (UIR). Obiettivo della

partecipazione italiana alla CILF è quello di inserire le attività di attrazione

investimenti, facenti capo al gruppo di lavoro "Invest in Italy" di Agenzia ICE e

Invitalia, all' interno delle dinamiche degli sviluppi logistici e del real estate che

scaturiscono dal piano strategico One Belt One Road, anche con riferimento

alla crescita significativa del cross border e-commerce. La presenza italiana,

alla sua seconda edizione, si inserisce nell' ambito delle attività previste dall'

accordo tra Agenzia ICE e Assoporti e UIR siglato nel luglio 2018 con l'

obiettivo di instaurare un rapporto di collaborazione per valorizzare il

"Sistema Paese" ed introdurvi l' investitore estero quale attore strategico per l'

evoluzione, nello specifico, della competitività della portualità italiana e del

sistema distributivo con base la rete degli interporti. La CILF è uno dei principali eventi fieristici dedicati alla logistica

che si tengono in Cina con, in più, una forte risonanza in ambito asiatico. La sua particolarità è quella di rivolgersi al

vasto mercato della Cina meridionale. Quest' anno gli espositori saranno circa mille, e sono previsti 50mila visitatori.

Alla CILF, in considerazione dell' emergenza sanitaria ancora in corso, l' Italia è presente con uno stand istituzionale

presso il quale il personale di ICE Canton, unitamente al personale del Desk Fdi di Pechino, raccoglierà le

manifestazioni di interesse da parte cinese e distribuirà un book di offerta delle proposte progettuali italiane tradotto in

cinese. Il proposito è mantenere l' attenzione sul mercato cinese, fare riferimento al ruolo fondamentale assolto dai

porti italiani che, nel corso dell' emergenza sanitaria, hanno garantito la continuità della filiera logistica e puntare,

anche con il supporto di parte cinese, ad uno sviluppo sostenibile con particolare riferimento agli investimenti in nuove

infrastrutture logistiche e all' innovazione tecnologica.

Informare

Primo Piano



 

mercoledì 23 settembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 27

[ § 1 6 4 4 7 9 6 9 § ]

Via della seta, Assoporti, UIR e Agenzia ICE volano a Shenzhen

Dal 23 al 25 settembre parteciperanno all' evento da mille espositori "China International Logistics and Supply Chain
Fair". Obiettivo: promuovere e potenziare gli investimenti italiani lungo la grande rete terrestre tra Asia ed Europa

Si terrà dal 23 al 25 settembre, a Shenzhen, il 15^ CILF-China International

Logistics and Supply Chain Fair, evento realizzato dall' Agenzia ICE con la

collaborazione di Assoporti e UIR-Unione Interporti Riuniti. La CILF è uno dei

principali eventi fieristici dedicati alla logistica che si tengono in Cina e si

rivolge al vasto mercato della Cina meridionale. Quest' anno gli espositori

saranno circa mille e sono previsti 50 mila visitatori. L' obiettivo della

partecipazione alla CILF da parte di questi tre soggetti è quello di inserire l'

attività di "Invest in Italy" dell' Agenzia ICE e Invitalia nello sviluppo logistico e

immobiliare della "via della seta" - o One Bel One Road, o Belt and Road

Initiative - il nome (da parte cinese) con cui si indica l' apparato infrastrutturale

in via di formazione che nei prossimi decenni collegherà in maniera sempre

più capillare il sistema di trasporto terrestre tra Asia ed Europa, soprattutto

tramite i treni cargo . La presenza italiana, alla sua seconda edizione, si

inserisce nell' ambito delle attività previste dall' accordo tra Agenzia ICE,

Assoporti e UIR, siglato nel luglio 2018, con l' obiettivo di instaurare un

rapporto di collaborazione per valorizzare il sistema paese introducendo un

investitore estero focalizzato sulla portualità italiana e sul sistema distributivo degli interporti. Quest' anno, in

considerazione dell' emergenza sanitaria ancora in corso, l' Italia sarà presente con uno stand istituzionale dove ICE

Canton, insieme a Desk Fdi di Pechino, raccoglierà le manifestazioni di interesse da parte cinese e distribuirà un

piano di offerta delle proposte progettuali italiane, tradotto anche in cinese. «Il proposito - spiega Assoproti in una

nota - è mantenere l' attenzione sul mercato cinese, fare riferimento al ruolo fondamentale assolto dai porti italiani

che, nel corso dell' emergenza sanitaria, hanno garantito la continuità della filiera logistica e puntare, anche con il

supporto di parte cinese, ad uno sviluppo sostenibile con particolare riferimento agli investimenti in nuove

infrastrutture logistiche e all' innovazione tecnologica: sono queste le chiavi per lo sviluppo e la crescita internazionale

del sistema portuale italiano». L' Agenzia ICE, tra l' altro, insieme al Desk Fdi di Pechino, ha partecipato al World Port

Chain Strategy Forum con una presentazione dal titolo "Presentation of the Italian Ports and Interports Offer". Il

palcoscenico di Shenzhen permetterà alle 16 Autorità di di sistema portuale italiane, e ai 24 interporti del territorio, un'

offerta logistica in questi termini (anno 2018). Il 57,4 per cento dell' import avviene via mare, il 22,9 per cento via

strada (elaborazioni RAM su dati Bankitalia, Eurostat 2018); il mare rimane una modalità di scambio prevalente per

molte aree geografiche sia in import che in export. L' Italia è uno snodo strategico per la Belt and Road Initiative,

iniziativa che ha portato a siglare 29 accordi tra Italia e Cina, per un valore stimato di 2,5 miliardi di euro (SRM 2019).

- credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Primo Piano
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La China International Logistics and Supply Chain Fair

L'Italia è uno snodo strategico per la Belt and road initiative

Redazione

ROMA Si inaugura oggi a Shenzhen la XV edizione della China International

Logistics and Supply Chain Fair (Cilf), iniziativa realizzata dall'Agenzia ICE

nata dalla collaborazione con le due principali associazioni di categoria della

logistica italiana, Assoporti e Uir (Unione interporti riuniti). Attraverso la

partecipazione all'evento, si cercherà di inserire le attività di attrazione

investimenti, facenti capo al Gruppo di Lavoro Invest in Italy di Agenzia ICE e

Invitalia, all'interno delle dinamiche degli sviluppi logistici e del Real Estate che

scaturiscono dal Piano strategico One Belt One Road, anche con riferimento

alla crescita significativa del cross border e-commerce. Per il secondo anno

parteciperà la delegazione italiana, presenza che si inserisce nell'ambito delle

attività previste dall'accordo tra Agenzia ICE e le suddette Associazioni,

siglato nel Luglio 2018 con l 'obiettivo di instaurare un rapporto di

collaborazione per valorizzare il Sistema Paese ed introdurvi l'investitore

estero quale attore strategico per l'evoluzione, nello specifico, della

competitività della portualità italiana e del sistema distributivo con base la rete

degli interporti. La China International Logistics and Supply Chain Fair è uno

dei principali eventi fieristici dedicati alla logistica che si tengono in Cina con, in più, una forte risonanza in ambito

asiatico. La sua particolarità è quella di rivolgersi al vasto mercato della Cina meridionale: quest'anno gli espositori

saranno circa 1000, e sono previsti 50000 visitatori. Vista l'emergenza Covid, ancora in corso, l'Italia sarà presente

con uno stand istituzionale dove il personale di ICE Canton e il personale del Desk Fdi di Pechino, raccoglieranno le

manifestazioni di interesse da parte cinese distribuendo un book di offerta delle proposte progettuali italiane,

debitamente tradotto in cinese. Obiettivo della partecipazione del nostro Paese all'iniziativa è quello di mantenere

l'attenzione sul mercato cinese, fare riferimento al ruolo fondamentale assolto dai porti italiani che, nel corso

dell'emergenza sanitaria, hanno garantito la continuità della filiera logistica e puntare, anche con il supporto di parte

cinese, ad uno sviluppo sostenibile con particolare riferimento agli investimenti in nuove infrastrutture logistiche e

all'innovazione tecnologica. Questi gli aspetti su cui puntare per lo sviluppo e la crescita internazionale del sistema

portuale italiano. Con le 16 Autorità di Sistema portuale e 24 interporti, nel 2018 il 57,4% dell'import è avvenuto via

mare ed il 22,9% via strada. Il mare rimane dunque una modalità di scambio prevalente per molte aree geografiche

sia in import che in export. Ciò è dimostrato anche dal fatto che gli scali italiani, per la loro posizione geografica e per

la loro dotazione logistica, ospitano rotte interessate a Medio ed Estremo Oriente, tra cui la Cina. L'Italia infatti è uno

snodo strategico per la BRI, iniziativa che ha portato a siglare 29 accordi tra Italia e Cina, per un valore stimato di 2,5

miliardi di euro.

Messaggero Marittimo

Primo Piano
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Partecipazione italiana alla fiera CILF di Shenzhen

Si inaugurera' il giorno 23 Settembre 2020 a Shenzhen dove proseguirà fino

al 25 Settembre 2020 la 15^ CILF - China International Logistics and Supply

Chain Fair . L' iniziativa, realizzata dall 'Agenzia ICE nasce dalla

collaborazione con le due principali associazioni di categoria della logistica

italiana, Assoporti e UIR - Unione Interporti Riunit i  . Obiett ivo della

partecipazione alla CILF è quello di inserire le attività di attrazione

investimenti, facenti capo al Gruppo di Lavoro "Invest in Italy" di Agenzia ICE

e Invitalia, all' interno delle dinamiche degli sviluppi logistici e del Real Estate

che scaturiscono dal Piano strategico One Belt One Road, anche con

riferimento alla crescita significativa del cross border e-commerce. La

presenza italiana, alla sua 2^ edizione, si inserisce nell' ambito delle attività

previste dall' accordo tra Agenzia ICE e le suddette Associazioni, siglato nel

luglio 2018 con l' obiettivo di instaurare un rapporto di collaborazione per

valorizzare il "Sistema Paese" ed introdurvi l' investitore estero quale attore

strategico per l' evoluzione, nello specifico, della competitività della portualità

italiana e del sistema distributivo con base la rete degli interporti. La CILF è

uno dei principali eventi fieristici dedicati alla logistica che si tengono in Cina con, in più, una forte risonanza in ambito

asiatico. La sua particolarità è quella di rivolgersi al vasto mercato della Cina meridionale: quest' anno gli espositori

saranno circa 1000, e sono previsti 50000 visitatori. Quest' anno, in considerazione dell' emergenza sanitaria ancora

in corso, l' Italia sara' presente con uno stand istituzionale presso il quale il personale di ICE Canton, unitamente al

personale del Desk Fdi di Pechino, raccogliera' le manifestazioni di interesse da parte cinese e distribuira' un book di

offerta delle proposte progettuali italiane, debitamente tradotto in cinese. Il proposito e' mantenere l' attenzione sul

mercato cinese, fare riferimento al ruolo fondamentale assolto dai porti italiani che, nel corso dell' emergenza

sanitaria, hanno garantito la continuità della filiera logistica e puntare, anche con il supporto di parte cinese, ad uno

sviluppo sostenibile con particolare riferimento agli investimenti in nuove infrastrutture logistiche e all' innovazione

tecnologica: sono queste le chiavi per lo sviluppo e la crescita internazionale del sistema portuale italiano. L' Agenzia

ICE, unitamente al Desk Fdi di Pechino. ha inoltre coordinato la presenza al World Port Chain Strategy Forum con

una presentazione dal titolo "Presentation of the Italian Ports and Interports Offer". Il nostro paese può contare su 16

Autorità di di sistema portuale e 24 Interporti, entrambi nodi fondamentali per quanto concerne le modalità di trasporto

degli scambi commerciali italiani di beni. Per quanto riguarda l' annualità 2018: - in volumi: il 57,4% dell' import avviene

via mare ed il 22,9% via strada (elaborazioni RAM su dati Bankitalia, Eurostat 2018); il mare rimane una modalità di

scambio prevalente per molte aree geografiche sia in import che in export. Ciò è dimostrato anche dal fatto che gli

scali italiani, per la loro posizione geografica e per la loro dotazione logistica, ospitano rotte interessate a Medio ed

Estremo Oriente, tra cui la Cina. L' Italia infatti è uno snodo strategico per la BRI, iniziativa che ha portato a siglare 29

accordi tra Italia e Cina, per un valore stimato di 2,5 miliardi di euro (SRM 2019).

Sea Reporter

Primo Piano
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Shenzhen, al via kermesse logistica CILF. Assoporti e UIR presenti

Shenzhen - E' stata inaugurata oggi a Shenzhen la quindicesima edizione

della CILF - China International Logistics and Supply Chain Fair a cui

partecipa una delegazione italiana su iniziativa dell' Agenzia ICE in

collaborazione con le due principali associazioni di categoria della logistica

italiana, l' associazione dei porti italianiAssoporti) e l' Unione Interporti Riuniti

(UIR). Obiettivo della partecipazione italiana alla CILF è quello di inserire le

attività di attrazione investimenti, facenti capo al gruppo di lavoro 'Invest in

Italy' di Agenzia ICE e Invitalia , all' interno delle dinamiche degli sviluppi

logistici e del real estate che scaturiscono dal piano strategico One Belt One

Road , anche con riferimento alla crescita significativa del cross border e-

commerce. La presenza italiana, alla sua seconda edizione, si inserisce nell'

ambito delle attività previste dall' accordo tra Agenzia ICE e A ssoporti e UIR

siglato nel luglio 2018 con l '  obiettivo di instaurare un rapporto di

collaborazione per valorizzare il ' Sistema Paese ' ed introdurvi l' investitore

estero quale attore strategico per l' evoluzione, nello specifico, della

competitività della portualità italiana e del sistema distributivo con base la rete

degli interporti. La CILF è uno dei principali eventi fieristici dedicati alla logistica che si tengono in Cina con, in più, una

forte risonanza in ambito asiatico. La sua particolarità è quella di rivolgersi al vasto mercato della Cina meridionale.

Quest' anno gli espositori saranno circa mille, e sono previsti 50 mila visitatori. ( Nella foto: un' immagine della 14°

edizione della CILF )

Ship Mag

Primo Piano
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Porti e interporti italiani in mostra alla China International Logistics and Supply Chain Fair

L' associazione dei porti italiani Assoporti ha fatto sapere che oggi 23

Settembre è stata inaugurata a Shenzhen, dove proseguirà fino al 25, la 15ma

China International Logistics and Supply Chain Fair (Cilf). L' iniziativa,

realizzata dall' Agenzia Ice, nasce dalla collaborazione con le due principali

associazioni di categoria della logistica italiana, Assoporti e Uir - Unione

Interporti Riuniti. "Obiettivo della partecipazione alla Cilf è quello di inserire le

attività di attrazione investimenti, facenti capo al gruppo di lavoro 'Invest in

Italy' di Agenzia Ice e Invitalia, all' interno delle dinamiche degli sviluppi

logistici e del Real Estate che scaturiscono dal Piano strategico One Belt One

Road, anche con riferimento alla crescita significativa del cross border e-

commerce" è scritto nella nota di Assoporti. "La presenza italiana, alla sua 2^

edizione, si inserisce nell' ambito delle attività previste dall' accordo tra

Agenzia Ice e le suddette Associazioni, siglato nel luglio 2018 con l' obiettivo

di instaurare un rapporto di collaborazione per valorizzare il 'Sistema Paese' e

introdurvi l' investitore estero quale attore strategico per l' evoluzione, nello

specifico, della competitività della portualità italiana e del sistema distributivo

con base la rete degli interporti". Assoporti spiega che la Cilf è uno dei principali eventi fieristici dedicati alla logistica

che si tengono in Cina con, in più, una forte risonanza in ambito asiatico. "La sua particolarità è quella di rivolgersi al

vasto mercato della Cina meridionale: quest' anno gli espositori saranno circa 1.000, e sono previsti 50.000 visitatori.

Quest' anno, in considerazione dell' emergenza sanitaria ancora in corso, l' Italia sara' presente con uno stand

istituzionale presso il quale il personale di ICE Canton, unitamente al personale del Desk Fdi di Pechino, raccogliera'

le manifestazioni di interesse da parte cinese e distribuira' un book di offerta delle proposte progettuali italiane,

debitamente tradotto in cinese" prosegue spiegando la nota.

Shipping Italy

Primo Piano
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GRANDI OPERE

La barriera del Mose è pronta ma restano rischi per Venezia

Le dighe mobili funzionano ma serve l' ultimo miliardo per completare i lavori Manca la conoscenza reale su come
gestire le porte della laguna senza danni

Jacopo Giliberto

La "ferraglia" funziona, i milioni di tonnellate di acciaio e di calcestruzzo si

alzano e chiudono l' acqua alta fuori dalla laguna di Venezia. Ciò che va

completata invece è la parte impercettibile ma altrettanto importante: servirà

l' esperienza per capire come far funzionare il Mose, il colossale sistema di

dighe mobili a scomparsa che da quest' autunno - sì, già da quest' autunno -

dopo infiniti lavori e dopo spese galattiche possono salvare Venezia dai

disastri dell' acqua alta. Manca da spendere: un miliardo. Anche se

incompleto, finalmente il Mose è tecnicamente pronto per difendere Venezia

dalle alte maree tipiche dell' autunno. Tutto risolto, quindi? No, problemi ce

ne sono mille e se ne scoprono di nuovi ogni volta che lo si fa lavorare. Ma

la macchina colossale lavora. Il Mose è una macchina, complessa e unica al

mondo, da usare senza esperienza alcuna nella complessità di una laguna

pregiata in cui vi sono città abitate, due porti attivissimi, zone industriali,

allevamenti ittici, un tesoro artistico unico. Il rischio di far danni è molto alto.

A che punto è il Mose L' opera colossale del Mose, 78 paratoie giganti d'

acciaio immorsate sul fondo del mare, fu immaginata dagli anni '70 per

salvare la città che sprofondava e dal mare che si alzava. Corollario: l' opera avrebbe dovuto essere invisibile, non

certo come i catafalchi di cemento che deturpano le foci del Tamigi e della Schelda. Primavera 2003: in favor di

telecamere il premier Silvio Berlusconi aprì il cantiere. Dopo 11 anni di spese babilonesi, nel 2014 in favor di manette

la procura fermò l' opera e affidò i lavori del Consorzio Venezia Nuova al controllo stretto delle istituzioni e alle cure

severe di tre commissari. Fino ad allora erano state posate le soglie enormi di calcestruzzo sotto il fondo delle tre

bocche di porto (Lido, Malamocco, Chioggia). Mancava il resto. Ormai a fine lavori, dal novembre scorso per

accelerare la conclusione il Governo ha affiancato ai commissari la supercommissaria Elisabetta Spit. Siamo oltre il

92% di opere eseguite, «forse attorno al 94-95%», commenta la supercommissaria Spitz che monitora lavori e

pagamenti a imprese e lavoratori. Come l' aeroporto di Berlino Il capitolo tempi e costi va da sempre in parallelo con il

mai finito flughafen Berlin Brandeburg, in costruzione ritardata da 20 anni a Schönefeld con una spesa già salita a una

previsione di 7 miliardi. Finora il Mose è costato 4,3 miliardi, l' ipotesi finale s' aggira sui 4,93 miliardi per una spesa

reale, compresi taglio del nastro e spumante finale, di 6,4 miliardi (2.284 milioni in conto capitale e 4.116 milioni di

contributi pluriennali). Prego, il conto. Se lo Stato non li ha già dissipati, come fa pensare il mutismo del Governo, ci

sono 500 milioni nominali (413 reali) di residui sugli interessi. Un centinaio di milioni aggiusterà i difetti di

progettazione emersi dalle prove tecniche. Un centinaio di milioni l' anno servirà per l' avviamento triennale dopo la

consegna del Mose allo Stato a fine 2021; questa fase è già avviata in attesa del contratto formale. Il funzionamento

Spiega la supercommissaria Spitz che il Mose è un' opera "ridondata", cioè impianti e dispositivi sono raddoppiati per

affrontare anche le situazioni di emergenza. Dice Spitz: «Per accelerare, invece di lavorare in parallelo abbiamo

deciso di concentrarci sul sistema primario e far funzionare

Il Sole 24 Ore

Venezia
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il Mose subito».In luglio è stata fatta la prima prova generale di funzionamento, scoprendo alcuni difetti; ai primi di

settembre la seconda prova generale di funzionamento, da cui è emersa la necessità di tarare meglio il colossale

meccanismo. La terza prova generale sarà fra un paio di settimane. Manca il know how Che manca? Le prove

condotte finora dicono che manca soprattutto la conoscenza pratica e reale su come aprire e chiudere le porte della

laguna al mare e all' acqua. Per esempio, l' acqua alta disastrosa del novembre 2019 fu una sequenza di cambiamenti

meteorologici violenti nel volgere di pochi minuti l' uno dall' altro; se il Mose fosse stato usato in modo semplice, apri-

chiudi, la marea senza vie d' uscita avrebbe potuto essere ancora più alta e disastrosa. Oppure, va chiarito il modo di

gestire eventi e danni indiretti, come errori, come la fermata delle attività del porto o se navi in tempesta chiederanno

aiuto (e risarcimenti) a porto sigillato. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Venezia
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Porto Genova-Savona: traffici agosto, deboli segnali ripresa

Tonnellate movimentate +3,3% rispetto a luglio

(ANSA) - GENOVA, 23 SET - Nel mese di agosto le movimentazioni di merci

e di passeggeri nei porti della Liguria Occidentale, pur mantenendo la

tendenza negativa in atto dall' inizio della pandemia, mostrano deboli segnali

di ripresa. Il traffico commerciale ha registrato 4.723.595 tonnellate

movimentate, pari al -7,7% rispetto allo stesso mese del 2019 e al +3,3%

rispetto al mese di luglio 2020. Il volume di container movimentati nel mese

riporta la prima variazione positiva dal mese di febbraio, pari all' 1,8% rispetto

ad agosto 2019. Allo stesso modo, anche il traffico convenzionale contiene i

danni (-4,7% contro -14,7% del mese precedente) e altrettanto accade per le

rinfuse solide che chiudono in decisa risalita a +4,3% rispetto alla flessione

del 20,3% registrata a luglio. In controtendenza è il traffico delle altre rinfuse

liquide che registra una flessione del 36% rispetto al mese scorso (-29,6%

rispetto ad agosto 2019). Per i passeggeri agosto rappresenta il secondo

mese di parziale ripresa del settore traghetti e raffigura anche la rinascita del

turismo crocieristico dopo l' emergenza Covid-19 che ne ha imposto la

sospensione a livello globale. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Porto di Genova, dopo l' inaugurazione del nuovo ponte arrivano i primi segnali di ripresa

Prima inversione di tendenza del traffico container, con crociere e traghetti inizia a riprendersi il traffico passeggeri

Genova . Il porto di Genova mostra timidi segnali di ripresa dopo l'

inaugurazione del nuovo ponte San Giorgio lo scorso 3 agosto e la ripartenza

di traghetti e crociere fermati dal lockdown . Lo dice l' ultimo report dell'

Autorità portuale del Mar Ligure Occidentale sui traffici, aggiornato ad agosto

2020, che tuttavia continua a mostrare la tendenza negativa in atto dall' inizio

della pandemia. Il traffico commerciale ha registrato 4.723.595 tonnellate

movimentate, pari al -7,7% rispetto allo stesso mese del 2019 e al +3,3%

rispetto al mese di luglio 2020 . Il volume di container movimentati nel mese

riporta la prima variazione positiva dal mese di febbraio, pari all' 1,8% rispetto

ad agosto 2019. Allo stesso modo, anche il traffico convenzionale contiene i

danni (-4,7% contro -14,7% del mese precedente) e altrettanto accade per le

rinfuse solide che chiudono in decisa risalita a +4,3% rispetto alla flessione

del 20,3% registrata a luglio. In controtendenza è il traffico delle altre rinfuse

liquide che registra una flessione del 36% rispetto al mese scorso (-29,6%

rispetto ad agosto 2019). Per il settore dei passeggeri agosto rappresenta il

secondo mese di parziale ripresa del settore traghetti e raffigura anche la

rinascita del turismo crocieristico dopo l' emergenza Covid-19 che ne ha imposto la sospensione a livello globale. L'

analisi in dettaglio Il mese di agosto 2020 segna un positivo ritorno dell' andamento tendenziale della movimentazione

di container nei porti del sistema. La chiusura del mese ha registrato un livello di volumi pari a 208.549 TEU, +1,8%

rispetto allo stesso mese dell' anno precedente. Seppure agosto sia un mese storicamente caratterizzato da una

ridotta movimentazione di container, in concomitanza con la moderata attività delle fabbriche nel periodo più centrale

della stagione estiva, il segnale che arriva del mercato risulta comunque molto importante, anche perché

corrispondente a un sostanziale ritorno alla normalità dei traffici a livello mondiale. Per quello che riguarda la merce

convenzionale , che include il traffico rotabile e quello specializzato, nel mese di agosto il Sistema Portuale registra

una performance negativa (-4,7%) chiudendo il mese appena sotto 1,1 milioni di tonnellate movimentate. Tuttavia,

come già accennato, questo risultato, seppur negativo, evidenzia un miglioramento rispetto alla performance

registrata nel mese di luglio (-14,7%). Il risultato dei primi 8 mesi del 2020 mostra, anch' esso, una netta decrescita

(-17,8%) rispetto allo stesso periodo del 2019. Anche l' andamento dei traffici specializzati mostra una tendenza alla

contrazione, ma con alcune differenze tra i vari scali del Sistema. In particolare, il porto di Genova mostra un lieve

incremento nel mese di agosto (3,5%) rispetto alla perfomance registrata nello stesso mese dello scorso anno

chiudendo poco sotto le 20.000 tonnellate, attenuando la perdita del progressivo dei primi otto mesi dell' anno che

raggiunge le 246.000 tonnellate, pari ad un calo pari a -37,2% rispetto al 2019. Ad agosto 2020 si rileva un ulteriore

calo nelle rinfuse liquide , dovuto sia alla flessione degli olii minerali (-21,9%) sia a quella delle altre rinfuse liquide

(-29,6%). Anche in questo caso, la lenta ripartenza delle attività produttive e la bassa domanda di trasporto hanno

pesantemente ridotto la domanda di approvvigionamento di questi prodotti. Il settore delle rinfuse solide , da diversi

anni affetto da un calo generalizzato dei traffici, non è rimasto esente dal particolare momento congiunturale che ha

generato un crollo della domanda durante i mesi del lockdown. Con la parziale riapertura delle attività produttive si

sono registrati cali più attenuati rispetto a quelli mostrati tra aprile e maggio (-50,6% e -57,8%) mostrando un calo del

26,8% a giugno, del 20,3% in quello di luglio arrivando addirittura ad un risultato positivo nel mese di agosto (4,3%).

Genova24

Genova, Voltri
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scali del sistema perdura anche ad agosto, con una contrazione del 47,7% rispetto allo stesso mese del 2019,

portando la variazione del cumulato a -62,9%. Ma dopo il via libera del governo alle crociere a Genova sono stati già

4.132 i passeggeri movimentati, di cui 2.723 homeport e 1.409 in transito. Il traffico ha perciò segnato un -97,9%

rispetto allo stesso mese dell' anno precedente, riportando una flessione dell' 86,2% nel progressivo, con 1.073.246 di

passeggeri in meno rispetto ai primi otto mesi del 2019. Anche il traffico passeggeri da navi traghetto si sta

lentamente risollevando dopo la crisi. Ad agosto ha registrato un calo del 33,8%, di molto inferiore rispetto al mese

scorso (-42,9%), con 472.349 passeggeri (+181.599 rispetto a luglio).

Genova24
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AdSP MLO: Andamento dei traffici - Agosto 2020

Nel mese di agosto due importanti eventi di rilievo internazionale hanno

interessato il capoluogo genovese: l' inaugurazione del nuovo Ponte Genova

San Giorgio (3 agosto) e la partenza della prima nave da crociera post

lockdown (16 agosto). In tale contesto, le movimentazioni di merci e di

passeggeri nei porti della Liguria Occidentale, pur mantenendo la tendenza

negativa in atto dall' inizio della pandemia, mostrano deboli segnali di ripresa Il

traffico commerciale ha registrato 4.723.595 tonnellate movimentate, pari al

-7,7% rispetto allo stesso mese del 2019 e al +3,3% rispetto al mese di luglio

2020. Il volume di container movimentati nel mese riporta la prima variazione

positiva dal mese di febbraio, pari all' 1,8% rispetto ad agosto 2019. Allo

stesso modo, anche il traffico convenzionale contiene i danni (-4,7% contro

-14,7% del mese precedente) e altrettanto accade per le rinfuse solide che

chiudono in decisa risalita a +4,3% rispetto alla flessione del 20,3% registrata

a luglio. In controtendenza è il traffico delle altre rinfuse liquide che registra

una flessione del 36% rispetto al mese scorso (-29,6% rispetto ad agosto

2019). Per il settore dei passeggeri agosto rappresenta il secondo mese di

parziale ripresa del settore traghetti e raffigura anche la rinascita del turismo crocieristico dopo l' emergenza Covid-19

che ne ha imposto la sospensione a livello globale. PER APPROFONDIRE Report completo 'Andamento traffici

Agosto 2020' Dati di traffico Ports of Genoa - Agosto 2020 Dati di traffico Porti di Savona e Vado Ligure - Agosto

2020 Dati di traffico Porti di Genova e Pra' - Agosto 2020
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Attenuazione del trend di calo del traffico delle merci nei porti di Genova e Savona-Vado

Ad agosto nel porto del capoluogo ligure è stata registrata una flessione del

-10,3%, mentre lo scalo savonese è tornato a crescere con un +2,2% Lo

scorso mese il trend di flessione del traffico nel sistema portuale della Liguria

occidentale ha mostrato un' attenuazione avendo registrato una diminuzione

del -7,9% rispetto ad agosto 2019 che segue i cali mensili compresi tra il

-16,2% e il -31,6% avvenuti nei cinque mesi precedenti nel pieno dell' impatto

sui traffici portuali degli effetti della pandemia di Covid-19. Se ad agosto 2020

il porto di Genova ha segnato una flessione del traffico del -10,3%, il traffico

nel porto di Savona-Vado Ligure è tornato in crescita con un +2,2% sull'

agosto dello scorso anno. Lo scorso mese il solo porto di Genova ha

movimentato 3,87 milioni di tonnellate di carichi rispetto a 4,31 milioni nell'

agosto 2019. Dopo cinque mesi di calo il traffico containerizzato è tornato a

sal i re con 1,83 mi l ioni  d i  tonnel late (+2,0%) real izzate con una

movimentazione di container pari a 201mila teu (-0,5%). Stabili le merci

convenzionali con 809mila tonnellate (-0,7%). Decisa contrazione, invece,

delle rinfuse: i carichi secchi sono ammontati a 27mila tonnellate nel segmento

commerciale (-47,9%) e 95mila tonnellate nel segmento industriale (-18,9%); gli oli minerali hanno totalizzato 974mila

tonnellate (-29,6%) e le altre rinfuse liquide 48mila tonnellate (-21,9%) di cui 38mila tonnellate di prodotti chimici

(+29,0%) e 9mila tonnellate di oli vegetali e vino (-70,5%). Le forniture di combustibili e provviste di bordo si sono

attestate a 82mila tonnellate (-4,9%). Nel settore dei passeggeri i crocieristi sono stati 4mila (-97,0%) e i passeggeri

dei traghetti 399mila (-33,8%). Ad agosto 2020 il porto di Savona-Vado Ligure ha movimentato complessivamente

1,03 milioni di tonnellate di merci rispetto a 1,01 milioni nello stesso mese dello scorso anno. Le merci varie sono

state 381mila (+3,2%), di cui 229mila tonnellate di rotabili (-16,5%), 91mila tonnellate di merci in container (+190,6%)

con una movimentazione di contenitori pari a quasi 8mila teu (+160,8%), 33mila tonnellate di prodotti forestali

(+87,4%), 25mila tonnellate di frutta (-4,8%) e 3mila tonnellate di acciai (-85,9%). Globalmente in crescita anche le

rinfuse solide con 112mila tonnellate (+39,0%), di cui 72mila tonnellate di carbone (+7,7%). In lieve flessione, invece,

le rinfuse liquide con 538mila tonnellate (-3,7%), di cui 497mila tonnellate di petrolio grezzo (-6,0%) e 41mila tonnellate

di prodotti petroliferi raffinati (+73,7%). Nel comparto dei passeggeri, all' azzeramento dei crocieristi rispetto a 60mila

nell' agosto 2019 ha fatto riscontro un calo del -29,6% dei passeggeri dei traghetti scesi a 73mila unità. Nei primi otto

mesi del 2020 il porto di Genova ha movimentato 28,33 milioni di tonnellate di merci, con una diminuzione del -17,2%

sul corrispondente periodo dello scorso anno, mentre a Savona-Vado Ligure il totale è stato di 8,62 milioni di

tonnellate (-11,4%).
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Un agosto in lieve ripresa per i porti del mar Ligure Occidentale: il bilancio dell' Autorità
portuale

Segnali incoraggianti dall' inaugurazione del Ponte San Giorgio e dalla ripresa delle crociere. Torna una variazione
positiva nel volume di container movimentati, ancora in ripresa il numero dei passeggeri

Deboli ma incoraggianti segnali di ripresa quelli contenuti nel report sul mese

di agosto da parte dell' Autorità d i  Sistema portuale del Mar Ligure

Occidentale. Sono stati due in particolare gli eventi di rilievo internazionale

che hanno interessato il capoluogo genovese ma con un riflesso sull'

andamento degli scali interessati: l' inaugurazione del nuovo Ponte Genova

San Giorgio il 3 agosto e la partenza della prima nave da crociera post

lockdown il 16 dello stesso mese. A essere influenzati positivamente, seppur

con percentuali che non arrivano in doppia cifra, le movimentazioni di merci e

di passeggeri nei porti della Liguria Occidentale. Numeri difficilmente

avvicinabili a quelli precedenti la pandemia ma che, pur mantenendo la

tendenza negativa, mostrano deboli segnali di ripresa. Il traffico commerciale

ha registrato 4.723.595 tonnellate movimentate, pari al -7,7% rispetto allo

stesso mese del 2019 e al +3,3% rispetto al mese di luglio 2020. Il volume di

container movimentati nel mese riporta la prima variazione positiva dal mese

di febbraio , pari all' 1,8% rispetto ad agosto 2019. Allo stesso modo, anche il

traffico convenzionale contiene i danni (-4,7% contro -14,7% del mese

precedente) e altrettanto accade per le rinfuse solide che chiudono in decisa risalita a +4,3% rispetto alla flessione del

20,3% registrata a luglio. In controtendenza è il traffico delle altre rinfuse liquide che registra una flessione del 36%

Savona News
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rispetto al mese scorso (-29,6% rispetto ad agosto 2019). Per il settore dei passeggeri agosto rappresenta il

secondo mese di parziale ripresa del settore traghetti e raffigura anche la rinascita del turismo crocieristico dopo l'

emergenza Covid-19 che ne ha imposto la sospensione a livello globale.
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Genova, agosto in ripresa: container +1,8% rispetto al 2019

Genova - Nel mese di agosto il traffico commerciale nei terminal di Genova

ha registrato 4.723.595 tonnellate movimentate, pari al -7,7% rispetto allo

stesso mese del 2019 e al +3,3% rispetto al mese di luglio 2020. Lo si legge

in una nota. Il volume di container movimentati nel mese riporta la prima

variazione positiva dal mese di febbraio , pari all' 1,8% rispetto ad agosto

2019. Allo stesso modo, anche il traffico convenzionale contiene i danni

(-4,7% contro -14,7% del mese precedente) e altrettanto accade per le rinfuse

solide che chiudono in decisa risalita a +4,3% rispetto alla flessione del

20,3% registrata a luglio. In controtendenza è il traffico delle altre rinfuse

liquide che registra una flessione del 36% rispetto al mese scorso (-29,6%

rispetto ad agosto 2019). Per il settore dei passeggeri agosto rappresenta il

secondo mese di parziale ripresa del settore traghetti e raffigura anche la

rinascita del turismo crocieristico dopo l' emergenza Covid-19 che ne ha

imposto la sospensione a livello globale. "La crisi che nei mesi scorsi aveva

caratterizzato il traffico passeggeri negli scali del sistema perdura anche ad

agosto, con una contrazione del 47,7% rispetto allo stesso mese del 2019,

portando la variazione del cumulatoa -62,9% - si legge in una nota - Ciononostante ad agosto, come già anticipato,

dopo l' approvazione del protocollo sanitario elaborato dalle compagnie crocieristichee dalla Guardia costiera da

parte del Comitato Tecnico Scientifico, il governo italiano ha dato il via libera alla ripresa dell' attività crocieristica

apartire dal 15 agostoe in data 16 agosto è salpata dal porto di Genova la prima nave da crociera dopo la

sospensione globale delle attività inatto dalla prima metà di marzo. Tale ripresa ha segnato una data memorabile nella

storia del settore crocieristico. A Genova sono stati già 4.132 i passeggeri movimentati, di cui 2.723homeport e

1.409in transito. Iltraffico ha perciò segnato un -97,9%rispetto allo stesso mese dell' anno precedente, riportandouna

flessione dell' 86,2% nel progressivo, con 1.073.246 di passeggeri in meno rispetto ai primi ottomesi del 2019. Anche

il traffico passeggeri da navi traghettosi sta lentamente risollevando dopo la crisi epidemiologica. Ad agosto ha

registrato un calo del 33,8%, di molto inferiore rispetto al mese scorso (-42,9%), con 472.349 passeggeri (+181.599

rispetto a luglio)".
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Traffici in ripresa nei porti di Genova e Savona: ad agosto tonnellate in calo ma container
in crescita

Analisi a cura dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale Nel

mese di agosto due importanti eventi di rilievo internazionale hanno

interessato il capoluogo genovese: l' inaugurazione del nuovo Ponte Genova

San Giorgio (3 agosto) e la partenza della prima nave da crociera post

lockdown (16 agosto). In tale contesto, le movimentazioni di merci e di

passeggeri nei porti della Liguria Occidentale, pur mantenendo la tendenza

negativa in atto dall' inizio della pandemia, mostrano deboli segnali di ripresa.

Il traffico commerciale ha registrato 4.723.595 tonnellate movimentate, pari al

-7,7% rispetto allo stesso mese del 2019 e al +3,3% rispetto al mese di luglio

2020. Il volume di container movimentati nel mese riporta la prima variazione

positiva dal mese di febbraio, pari all' 1,8% rispetto ad agosto 2019. Allo

stesso modo, anche il traffico convenzionale contiene i danni (-4,7% contro

-14,7% del mese precedente) e altrettanto accade per le rinfuse solide che

chiudono in decisa risalita a +4,3% rispetto alla flessione del 20,3% registrata

a luglio. In controtendenza è il traffico delle altre rinfuse liquide che registra

una flessione del 36% rispetto al mese scorso (-29,6% rispetto ad agosto

2019). Per il settore dei passeggeri agosto rappresenta il secondo mese di parziale ripresa del settore traghetti e

raffigura anche la rinascita del turismo crocieristico dopo l' emergenza Covid-19 che ne ha imposto la sospensione a

livello globale. Traffico containerizzato Il mese di agosto 2020 segna un positivo ritorno dell' andamento tendenziale

della movimentazione di container nei porti del sistema. La chiusura del mese ha registrato un livello di volumi pari a

208.549 TEU, +1,8% rispetto allo stesso mese dell' anno precedente. Seppure agosto sia un mese storicamente

caratterizzato da una ridotta movimentazione di container, in concomitanza con la moderata attività delle fabbriche nel

periodo più centrale della stagione estiva, il segnale che arriva del mercato risulta comunque molto importante, anche

perché corrispondente a un sostanziale ritorno alla normalità dei traffici a livello mondiale. Il dato più significativo, che

è anche quello che maggiormente restituisce il polso dello stato di salute dei traffici internazionali nell' hinterland di

riferimento, risulta essere l' andamento positivo delle movimentazioni gateway di container pieni. Nell' ultimo mese si

è infatti registrata una crescita complessiva dell' 11%, tale da riportare i volumi ai livelli di agosto 2017. La crescita più

importante si registra sul versante delle importazioni (+15,3%), indice di un tessuto industriale che torna ad

approvvigionarsi sul mercato internazionale per ristabilire l' adeguato livello di stock di prodotti e semilavorati

disponibili nei magazzini. Come anticipato, si tratta di segnali importanti che provengono dal mercato, ma che vanno

comunque inquadrati in un contesto caratterizzato da incertezza, in cui il mese di agosto, tipicamente molto moderato

in termini di volumi, potrebbe aver rappresentato un momento di ripartenza dell' economia nazionale. Le performance

dei prossimi mesi determineranno se questo segnale positivo registrato ad agosto rappresenti l' inizio di una tendenza

di ripresa o se sia destinato a rimanere un risultato isolato. Merce convenzionale e rotabile Per quello che riguarda la

merce convenzionale, che include il traffico rotabile e quello specializzato, nel mese di agosto il Sistema Portuale

registra una performance negativa (-4,7%) chiudendo il mese appena sotto 1,1 milioni di tonnellate movimentate.

Tuttavia, come già accennato, questo risultato, seppur negativo, evidenzia un miglioramento rispetto alla performance

registrata nel mese di luglio (-14,7%). Il risultato dei primi 8 mesi del 2020 mostra, anch' esso, una netta decrescita

(-17,8%) rispetto allo stesso periodo del 2019. Il traffico rotabile, parte preponderante del comparto, è stato
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pesantemente penalizzato dalla riduzione dei servizi di navi Ro-Ro e Ro-Pax a seguito delle misure restrittive dovute

al COVID - 19, ma mostra risultati diversi tra i vari scali del sistema. Nel
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porto di Genova il mese di agosto ha, finalmente, mostrato un segno positivo rispetto allo stesso mese del 2019

chiudendo con un incremento del 7.1%. Un risultato decisamente più positivo rispetto alla perdita registrata a luglio

(-6,0%), contribuendo a ridurre la perdita nella performance progressiva dei primi 8 mesi del 2020 che, infatti, si è

chiusa con un calo del 11,8% rispetto al 2019. Per quanto riguarda i risultati registratisi negli scali di Savona e Vado

Ligure, si delinea uno scenario caratterizzato dal perdurare di un trend particolarmente negativo che ha determinato,

anche ad agosto, un ulteriore calo del 16,5% ed una perdita di circa 630.000 tonnellate (-22,2%) nel corso dei primi

otto mesi dell' anno. Anche l' andamento dei traffici specializzati mostra una tendenza alla contrazione, ma con alcune

differenze tra i vari scali del Sistema. In particolare, il porto di Genova mostra un lieve incremento nel mese di agosto

(3,5%) rispetto la perfomance registrata nello stesso mese dello scorso anno chiudendo poco sotto le 20.000

tonnellate, attenuando la perdita del progressivo dei primi otto mesi dell' anno che raggiunge le 246.000 tonnellate,

pari ad un calo pari a -37,2% rispetto al 2019. Il buon risultato di agosto è è prevalentemente dovuto a un' ottima

performance dei traffici forestali e di cellulosa (+34,4% rispetto ad agosto 2019), mentre, seppure attenuata, perdura

la flessione nel settore dei traffici metalliferi (-5,5%). Il risultato straordinario delle merci forestali è principalmente

dovuto all' avanzamento dei lavori di ristrutturazione del magazzino a disposizione del terminal che ha ampliato le

aree a disposizione per lo stoccaggio della merce. Nel segmento dei traffici specializzati, i porti di Savona e Vado

Ligure registrano, invece, un calo anche nel mese di Agosto (-4,4%), seppure decisamente più contenuto di quello

mostrato durante il mese di luglio (-21,6%), con una performance complessiva per i primi 8 mesi del 2020 del -22,0%.

Anche per lo scalo savonese, il calo è prevalentemente imputabile alla performance negativa dei prodotti metallici

(-85,9% nel mese di agosto e -66,5% nel progressivo dei primi 8 mesi) che soffrono particolarmente il fermo del

settore industriale, soprattutto automobilistico, dovuto alle misure restrittive sofferte nel periodo. Rinfuse liquide Ad

agosto 2020 si rileva un ulteriore calo nelle rinfuse liquide, dovuto sia alla flessione degli olii minerali (-21,9%) sia a

quella delle altre rinfuse liquide (-29,6%). Anche in questo caso, la lenta ripartenza delle attività produttive e la bassa

domanda di trasporto hanno pesantemente ridotto la domanda di approvvigionamento di questi prodotti. Gli olii

minerali scontano mesi di prezzi della materia prima storicamente ai minimi da decenni che hanno contributo ad un

incremento delle scorte di crudo e derivati che, adesso, si stanno riverberando sulla domanda di nuovi

approvvigionamenti. I volumi dei primi 8 mesi del 2020 vedono un decremento del 19,8% pari ad oltre 2,7 milioni di

tonnellate rispetto allo stesso periodo del 2019. Il settore degli olii vegetali e delle rinfuse alimentari, durante il mese di

agosto ha registrato un pesante calo (-75,7%) solo parzialmente compensato dall' ottima performance dei prodotti

chimici che hanno registrato un incremento pari al 29% rispetto allo stesso mese del 2019. Il dato relativo al

progressivo dei primi 8 mesi dell' anno mostra un calo del 5,3% per il comparto degli olii vegetali e delle rinfuse

alimentari ed una performance dei prodotti chimici anch' esse negativa (-18,7%). Rinfuse solide Il settore delle rinfuse

solide, da diversi anni affetto da un calo generalizzato dei traffici, non è rimasto esente dal particolare momento

congiunturale che ha generato un crollo della domanda durante i mesi del lockdown. Con la parziale riapertura delle

attività produttive si sono registrati cali più attenuati rispetto a quelli mostrati tra aprile e maggio (-50,6% e -57,8%)

mostrando un calo del 26,8% a giugno, del 20,3% in quello di luglio arrivando addirittura ad un risultato positivo nel

mese di agosto (4,3%). Dato il quadro descritto, nonostante il risultato di agosto, il risultato dei primi 8 mesi dell' anno

non poteva che essere caratterizzato da numeri decisamente negativi. I volumi complessivi del Sistema Portuale

hanno registrato un calo di oltre 960.000 tonnellate, pari a circa il 42% dei volumi registrati nello stesso periodo del

2019. Funzione industriale Il comparto industriale, seppur proseguendo nel suo trend negativo attribuibile sia alla

situazione congiunturale del mercato dell' acciaio italiano sia alle criticità legate al piano industriale di ArcelorMittal,

risulta in notevole recupero. Nel mese di luglio si è registrato, infatti, un calo del 55,2% mentre ad agosto la flessione
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è pari al -18,9% che porta la performance cumulata dell' intero anno a -42,5%. Traffico passeggeri La crisi che nei

mesi scorsi aveva caratterizzato il traffico passeggeri negli scali del sistema perdura anche ad agosto, con una

contrazione del 47,7% rispetto allo stesso mese del 2019, portando la variazione del cumulato a -62,
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9%. Ciononostante ad agosto, come già anticipato, dopo l' approvazione del protocollo sanitario elaborato dalle

compagnie crocieristiche e dalla Guardia Costiera da parte del Comitato Tecnico Scientifico, il Governo italiano ha

dato il via libera alla ripresa dell' attività crocieristica a partire dal 15 agosto e in data 16 agosto è salpata dal porto di

Genova la prima nave da crociera dopo la sospensione globale delle attività in atto dalla prima metà di marzo. Tale

ripresa ha segnato una data memorabile nella storia del settore crocieristico. A Genova sono stati già 4.132 i

passeggeri movimentati, di cui 2.723 homeport e 1.409 in transito. Il traffico ha perciò segnato un -97,9% rispetto allo

stesso mese dell' anno precedente, riportando una flessione dell' 86,2% nel progressivo, con 1.073.246 di passeggeri

in meno rispetto ai primi otto mesi del 2019. Anche il traffico passeggeri da navi traghetto si sta lentamente

risollevando dopo la crisi epidemiologica. Ad agosto ha registrato un calo del 33,8%, di molto inferiore rispetto al

mese scorso (-42,9%), con 472.349 passeggeri (+181.599 rispetto a luglio).
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l' idea di marcucci (confetra) nell' ambito delle proposte sul recovery fund

Oltre 700 relitti nei porti: «Diventino rottame da fondere in acciaieria»

ALBERTO QUARATI

Genova «È una goccia nel mare, ma il mare è fatto di gocce...». Nereo

Marcucci, già presidente di Confetra, premette che la questione è solo «un

punto» del corposo contributo che la confederazione generale italiana dei

Trasporti ha inviato al Cnel per il Recovery Plan nazionale. Ma come i

dragaggi, è una di quelle questioni-simbolo dell' impantanamento burocratico

dei porti italiani: centinaia di relitti (l' ultimo censimento della Capitaneria di

porto, ormai del 2016, ne segnalava 749) si nascondono tra baie e banchine.

Qualche vecchia nave abbandonata (come le "tre caravelle" di Ravenna o la

"Sentinel" a Genova, dimenticata in porto da 16 anni) e poi pescherecci,

pontoni, barche o pezzi di barca grandi e piccoli, gozzi, e poi il numero infinito

di barconi usati dagli scafisti per trasportare i migranti dal Nord Africa. L' idea

di Marcucci, che del Cnel è anche consigliere, sarebbe quella di demolire

queste unità, e ricavarne rottame da trasformare in nuovo acciaio nei forni

elettrici dell' industria italiana: «Poche centinaia di migliaia di tonnellate», un

piccolo contributo rispetto ai cinque milioni di rottame importati ogni anno dalle

imprese nazionali, «ma certamente un buon esempio di economia circolare»,

che soprattutto avrebbe il pregio di liberare intere aree portuali. Tra l' altro oggi l' unica azienda che in Italia è iscritta

all' albo dei demolitori autorizzati richiesto dall' Unione europea è la San Giorgio del Porto, nelle strutture di Genova o

Piombino. Ma se sul demanio marittimo si accumulano montagne di relitti («o rifiuti, che sono due cose diverse»

precisa Marcucci) che nel migliore dei casi occupano spazio, nel peggiore inquinano acqua e fondali, è perché oggi

questi possono sì essere spostati dalla Capitaneria nel caso in cui costituiscano un pericolo per la navigazione, ma

disfarsene è tutto un altro paio di maniche, perché la normativa italiana ne impone l' acquisto. Però, chi mai lo

comprerebbe un peschereccio mezzo affondato, magari di un armatore ancora in causa con i suoi dipendenti? Ecco

perché la prospettiva di rivenderlo come rottame per le acciaierie diventa allettante. Ma per fare questo, si legge nel

documento della Confetra, serve una modifica normativa al Codice della Navigazione, rendendolo coerente con la

legge portuale, che alle Autorità di sistema attribuisce il compito della "integrale fruizione del bene-porto". Potrebbe

essere data così la possibilità di dichiarare il relitto res nullius, non appartenente ad alcuno, e procedere così alle gare

per mandarli a demolire. L' impegno ipotizzato da Confetra per finanziare il meccanismo in capo alle Adsp è 20

milioni per sette anni. Lo schema non è nuovo: già la scorsa legislatura venne presentato un disegno di legge in

questo senso (tra i firmatari anche l' ex senatore ligure Massimo Caleo) proprio per fronteggiare l' aumento dei relitti

che seguì l' ondata di navi-fantasma abbandonate nei porti italiani a seguito della crisi dello shipping del 2009. Un

fenomeno che si sta riproponendo quest' anno, dopo quasi un decennio di relativa calma: le vertenze in corso sono

attualmente nove, come segnalato dal sindacato internazionale dei marittimi (Itf) al Secolo XIX quest' estate. «Questa

storia è proprio come i dragaggi - commenta Pasqualino Monti, presidente dell' Autorità di sistema del Mar di Sicilia

Occidentale, i cui porti sono particolarmente soggetti al fenomeni dei relitti -. Finché stanno sott' acqua, nessuno se ne

accorge. Poi nel momento in cui escono, ci sono sopra tutti. Molto spesso si tratta di unità sulle quali esistono ancora

contenziosi aperti, crediti vantati. Solo noi qui abbiamo una ventina di casi così, tra i quali un peschereccio di cui

ormai si vede solo l' incastellatura

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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o un pontone semi-affondato a Trapani... Nell' 80% dei casi non si possono muovere perché l' Inps ha ancora delle

posizioni aperte, e del resto loro non possono sapere le condizioni di quella barca, cui formalmente è attribuito ancora

un valore. Sono situazioni di cui francamente mi vergogno: quindi ben venga un intervento normativo». --

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Logistica

La riforma dei porti si è rivelata un fallimento

Non eravamo molti coloro che, nel corso del dibattito preparatorio della

riforma portuale, poi licenziata dal ministro Del Rio, paventavamo un

peggioramento della situazione. È sufficiente andarsi a rileggere le

dichiarazioni che venivano rilasciate da associazioni ed enti del cluster

marittimo per rilevare come fossero tutti pervasi da ansia riformistica fine a sé

stessa. Oggi, a distanza di ben quattro anni, è chiaro il fallimento di quell'

impianto riformistico che da un lato non ha risolto i problemi reali dei porti,

segnatamente la capacità di spendere i soldi a disposizione in dragaggi e

infrastrutture, e dall' altro non ha ancora portato a compimento i pochi obiettivi

condivisibili come lo sportello unico doganale (di quello amministrativo

neppure più si parla) e il coordinamento nazionale a cura del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti. Credo sia ormai chiaro a tutti che il vero obiettivo

fosse cambiare le procedure per la governance dei porti e questo è stato

raggiunto. Il corollario di quella riforma comportava l' abolizione dei comitati

portuali con l' emarginazione delle rappresentanze delle categorie che in porto

vivono, investono, danno lavoro e pagano imposte, tasse e spesso balzelli, il

tutto a favore di pochi rappresentanti delle istituzioni, e quindi della politica, che spesso non brillano per competenza e

per volontà di contribuire allo sviluppo portuale. L' ipocrita motivazione per escludere le categorie degli operatori e dei

lavoratori portuali è stata quella di evitare i conflitti di interesse! Ma fermiamoci ai risultati di questa criticata riforma: le

difficoltà ad effettuare i dragaggi permangono; le Autorità di sistema (definizione priva di concretezza) non riescono a

spendere le rilevanti disponibilità; molte fra le nuove Autorità hanno esordito con l' aumento delle piante organiche

come se gli accorpamenti non dovessero comportare razionalizzazioni; un numero rilevante di vertici delle nuove

Autorità è stato interessato da provvedimenti della magistratura; Assoporti, Associazione delle Autorità, oltre ad

assorbire rilevanti risorse, ha visto una diaspora che ne pone in dubbio l' utilità e le funzioni, soprattutto se il Ministero

svolgesse appieno le funzioni che la legge gli assegna. Ma le problematiche sollevate dall' attivismo della magistratura

pongono un ulteriore problema in tema di controlli: la primigenia legge 84/94 aveva stabilito che ai Comitati portuali

doveva partecipare un magistrato della Corte dei Conti che svolgeva una funzione di controllo preventivo ma anche di

utile consulenza consentendo un' operatività ben più serena di quanto accade oggi. Purtroppo tale presenza fu abolita

dopo poco tempo. Bisogna a questo punto riconoscere che il legislatore della prima Repubblica aveva licenziato una

riforma di grande qualità che responsabilizzava e delegava funzioni ai porti, aboliva monopoli storici, attivava

investimenti e imprenditorialità privata, introduceva procedure di scelta dei vertici delle Autorità partecipate dai territori

ed i risultati si videro immediatamente. I tassi di crescita dei traffici containerizzati crebbero fino al 2000 in misura

superiore ai quelli dei porti nord europei! Qualche riflessione cui conseguano azioni non di sola facciata sarebbe utile.

Giorgio Bucchioni già presidente dell' Autorità Portuale della Spezia.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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l' industria che va/1

Nca cresce e vuole un bacino di carenaggio

Presentato il progetto della nuova opera lunga 144 metri che si inserirà su quella preesistente alla banchina Chiesa

LUCA BARBIERI

carrara Lavori in vista allo scalo marinello, con un progetto di un nuovo

bacino di carenaggio per Nca. È stato presentato negli uffici di palazzo civico

lo studio preliminare - allegato all' istanza di verifica di assoggettabilità alla

Valutazione di impatto ambientale (Via, con tutti i documenti consultabili e

aperti a osservazioni entro 30 giorni - per una realizzazione annunciata negli

scorsi mesi direttamente dall' amministratore delegato di "The Italian Sea

Group", Giovanni Costantino. E allora, come dettaglia il quadro progettuale,

tra le carte consegnate al Comune da Nca (redatto da Tecnocreo), «l'

intervento consiste nella realizzazione di un nuovo bacino di carenaggio in

testa all' attuale banchina di Ponente. La nuova opera insisterà sul bacino

attualmente esistente e formato dalla banchina di Ponente e dalla banchina

Chiesa e avrà una larghezza e una lunghezza rispettivamente di 46 e 144

metri. Il bacino di nuova costruzione sarà delimitato da una barcaporta

realizzata all' uopo e occuperà una superficie di circa 7,9 mila metri quadri».

Questi i numeri dell' opera. Le carte progettuali "disegnano" poi il nuovo

bacino di carenaggio che verrà realizzato in 8 fasi che partono dalla

"cantierizzazione" per arrivare alla "demobilizzazione del cantiere". Quest' ultimo «sarà allestito all' interno delle aree

in concessione alla società "The Italian Sea Group" all' interno del porto di Marina». E così «prima dell' avvio delle

attività, si procederà con la ricognizione dell' area di interesse e allo sferraggio degli eventuali trovanti. Saranno

eseguite, inoltre, indagini preliminari mirate alla ricerca di ordigni bellici e-o masse ferrose». Inoltre, dettaglia lo studio,

«si procederà con il salpamento di una quota parte della scogliera situata sotto la banchina Chiesa e che, date le

pezzature, non consentirebbe la corretta infissione della parete combinata. Per questa specifica attività verrà

impiegato un moto pontone dotato di escavatore a funi». Le altre fasi prevedono la "realizzazione parete combinata"

e anche le operazioni di dragaggio; «un rimodellamento del fondale» fino a 9,5 metri di profondità. «Il materiale

dragato, pari a circa 5,5 mila metri cubi, sarà preliminarmente sottoposto a caratterizzazione ambientale, ai fini della

sua gestione come rifiuto, e successivamente conferito a centri di recupero e-o a discarica autorizzata ai sensi della

normativa ambientale vigente». Le pagine del quadro entrano ancor più nello specifico: «Il rilievo batimetrico ha

riscontrato fondali poco profondi, con valori massima compresi tra 8,5-9 metri in corrispondenza della fascia centrale

dell' area d' intervento e profondità ridotte presso le banchine Chiesa e di Ponente (tra i 5 e i 7 metri di profondità).

Pertanto - si specifica ancora nella relazione progetrtuale consegnata al municipio, sarà necessario procedere a un

dragaggio del fondale». --luca barbieri.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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Livorno: sequestrate in porto 3 tonnellate di gas refrigeranti

Redazione

LIVORNO Sequestrate nel porto di Livorno 300 bombole di origine e

provenienza cinese, del tipo non ricaricabile, contenenti idrofluorocarburi

(HFC) a effetto serra e idroclorofluorocarburi (HCFC) che riducono lo strato

dell'ozono, per un totale di tre tonnellate e settecento chilogrammi di gas

refrigeranti. Il sequestro è stato effettuato nell'ambito dell'attività di contrasto

ai traffici illeciti dai funzionari dell'Agenzia Dogane e Monopoli (ADM) di

Livorno, dopo un attento esame documentale e la seguente verifica delle

merci. Si tratta di gas utilizzati in impianti di refrigerazione e condizionamento,

che, per il forte impatto sull'ambiente, sono soggetti a particolari restrizioni e

obblighi. Infatti i Regolamenti CE che disciplinano la materia prevedono per gli

importatori l'assegnazione di quote contingentate e particolari autorizzazioni,

al fine di ridurre progressivamente l'introduzione e l'utilizzo di questi gas, fino

alla completa sostituzione con altri meno impattanti sull'ambiente. Dalla

verifica è emerso che la ditta importatrice, con sede nel Lazio ed operante nel

settore ricambi ed accessori auto, non risultava assegnataria delle necessarie

quote per l'importazione del gas in questione; inoltre le bombole utilizzate

erano del tipo non ricaricabile, vietato dal 2007. L'intero carico, del valore di mercato di circa 30.000 euro, è stato

sequestrato e l'importatore è stato denunciato all'Autorità Giudiziaria per le violazioni alla normativa sull'utilizzo dei

gas fluorurati ad effetto serra e delle sostanze che riducono lo strato dell'ozono. Sono state inoltre elevate sanzioni di

tipo amministrativo da 515 a 2.516 euro. L'importante operazione ha richiesto la collaborazione del locale Reparto

Antifrode e l'interessamento dell'OLAF (Ufficio Antifrode dell'Unione Europea), al fine di conoscere l'eventuale

coinvolgimento di altri soggetti a livello internazionale. Le attività sono state eseguite in stretto collegamento e sotto la

direzione della locale Procura. Si tratta di un sequestro di notevole rilevanza soprattutto per le conseguenze

sull'ambiente e sulla salute umana che avrebbe potuto avere l'immissione in consumo delle bombole: si pensi che

sarebbero state immesse nell'atmosfera 6.800 tonnellate di anidride carbonica (CO2) equiparabili alle emissioni di

un'auto di media cilindrata che percorre circa 35 milioni di chilometri.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Dogane: premio San Matteo a 4 livornesi

Distinti nelle attività svolte durante l'emergenza Covid-19

Redazione

ROMA Assegnato a quattro funzionari della Dogana di Livorno il premio

nazionale San Matteo dell'Agenzia delle Dogane. Pasquale Dioguardi,

Francesco Rapisarda, Mario Dioguardi e Rosario Santoro si sono distinti

nello svolgimento delle attività doganali nel periodo di emergenza Covid-19

per l'alto senso di dovere, flessibilità e disponibilità ed aver avuto un ruolo

chiave nelle attività di contrasto agli i l leciti e alle frodi mediante il

c o o r d i n a m e n t o  e / o  l ' e s e c u z i o n e  d i  o p e r a z i o n i  d i  r i l e v a n z a

nazionale/internazionale anche in collaborazione con altre Forze dell'ordine.

Queste le motivazioni che hanno indotto i vertici nazionali dell'Agenzia delle

Dogane a consegnare loro l'attestato e la medaglia commemorativa nel corso

della cerimonia svoltasi lunedì 21 Settembre alla presenza del ministro

dell'Economia e delle Finanze, Roberto Gualtieri, affiancato dal direttore

generale dell'Agenzia, Marcello Minenna che hanno consegnato i premi. È

stata così valorizzata e disciplinata una ricorrenza importante si legge in una

nota dell'Agenzia. San Matteo è difatti patrono di doganieri, contabili ed

esattori essendo stato pubblicano ed esattore delle imposte, prima di

diventare apostolo ed evangelista. Nel 2020 la Conferenza dei Direttori ADM ha scelto di utilizzare tre criteri per

effettuare la selezione dei più meritevoli. Infatti la scelta dei più meritevoli è stata effettuata attraverso vari step: tutti i

responsabili di Uffici di terzo livello hanno segnalato fino a un massimo di tre nominativi, poi verificati e se del caso

validati dai rispettivi Direttori di vertice centrali e territoriali. La direzione generale ha poi individuato le professionalità

da premiare tra le candidature così presentate. Pasquale Dioguardi, rientrato alla sede livornese già da qualche mese,

è stato premiato per il suo precedente impegno alla guida della Sezione doganale dell'Aeroporto di Pisa, unico

aeroporto commerciale attivo per la regione Toscana nel periodo emergenziale, dove si è distinto nello svolgimento

delle attività doganali anche legate all'emergenza Covid-19 per l'alto senso del dovere, flessibilità e disponibilità.

Francesco Rapisarda (Responsabile dell'Antifrode doganale livornese), Mario Dioguardi e Rosario Santoro sono stati

destinatari del premio per aver avuto ruoli chiave nelle recenti attività di contrasto agli illeciti e alle frodi mediante il

coordinamento e l'esecuzione di operazioni di rilevanza internazionale anche in collaborazione con altre Forze

dell'ordine.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Accordo di programma, oggi la riunione del coordinamento

V.P.

PIOMBINO E' confermata per oggi alle 15 la riunione di coordinamento dell'

accordo di programma Jsw. Intorno al tavolo virtuale si incontreranno con la

società, i soggetti istituzionali coinvolti, dai ministeri del Lavoro, dello

Sviluppo economico e dell' ambiente, a Regione, Autorità portuale e altri enti.

In collegamento dal palazzo comunale, il sindaco Francesco Ferrari e l'

assessore al Lavoro, Sabrina Nigro. In discussione, quello che gli addetti

definiscono Addendum, costituito dagli elementi che integrano l' accordo. Da

Roma dovrebbe arrivare almeno l' avvio di una rimodulazione rispetto ai

contenuti del piano industriale recentemente tracciato da Jsw. Accento sulla

logistica, con la possibilità che Jsw solleciti un prolungamento delle

concessioni delle aree portuali assegnate in via temporanea a Piombino

Logistics. Un altro elemento di cui si potrebbe iniziare a parlare è quello del

rigassificatore per la produzione di gas a basso costo. La novità è stata

introdotta durante la presentazione del piano insieme alla produzione di pale

eoliche marine e di un nuovo parco eolico, di cuscinetti per l' automotive.

Piano il cui impatto, in questa fase, sembra poco presente ma che

prevedibilmente non sarà facile da accettare in un territorio che da anni punta alla riqualificazione ambientale. L'

incontro con i sindacati è fissato per il 29. --V.P.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Un guasto elettrico, poi la notte d'inferno Le ipotesi sul rogo

Ex Tubimar, i primi accertamenti di vigili del fuoco e Mobile escludono il dolo Restano in vigore i divieti sul consumo
di verdure a foglia larga, cozze e vongole

L' INDAGINE ANCONA Sembra ancora lungo e tortuoso il percorso

necessario a individuare con certezza il punto da dove è partito l' incendio

che otto giorni fa ha distrutto l' ex Tubimar, rendendo inagibile un' area di circa

40mila metri quadrati. I vigili del fuoco sono al lavoro per portare sul tavolo

del pm Irena Bilotta (che ha aperto un' inchiesta per incendio senza indagati)

una primissima relazione che possa indicare alla magistratura la strada da

compiere per ulteriori e necessari accertamenti. Non è escluso che il pm

possa nominare un proprio consulente. Il report è atteso nel fine settimana.

Una traccia, presa in considerazione fin da subito, è legata a un possibile

guasto elettrico all' interno dei depositi dati in concessione dall' Autorità

Portuale a Frittelli Maritime. Proprio questa parte è finita sotto sequestro per

mano della procura. È qui che si stanno concentrando gli sforzi degli

investigatori. L' ipotesi è che la prima fiammata sia partita dalla zona messa

sotto interdizione e deposito di materiali legati alla cantieristica navale. In

campo, oltre agli uomini del 115, anche i poliziotti della Squadra Mobile e i

carabinieri del Noe per valutare eventuali danni ambientali. Cause accidentali

Ad oggi, sembra essere scartata l' ipotesi dolosa. Fin qui, gli accertamenti portati avanti sul campo non hanno fatto

emergere aspetti che possano far pensare a un incendio partito per mano di un piromane. La causa dovrebbe essere

di natura accidentale. Le ripercussioni del rogo sono enormi, soprattutto dal punto di vista dei danni arrecati al lavoro

dei concessionari e alla merce andata distrutta. Ci sono poi ripercussioni sul piano della tutela della salute pubblica.

«Non ci sono stati rischi derivanti da inalazione di sostanze tossiche» ha precisato il sindaco Valeria Mancinelli lunedì

pomeriggio, nel corso di una conferenza stampa per fare il punto sulle conseguenze dell' incendio. Nell' aria, però, si

sono sprigionate diossine e furani, sostanze che potrebbero essersi depositate sul terreno e sulle colture, finendo

anche in mare. Proprio per questo, il Comune d' accordo con Arpam e Asur ha previsto una serie di limitazioni per il

consumo di determinati alimenti, come le verdure a foglia larga, vongole e cozze. «Tale provvedimento si è reso

necessario poiché i molluschi bivalvi sono organismi filtratori e potrebbero accumulare nei giorni successivi all' evento

le sostanze eventualmente disperse in acqua (bioaccumulo)» ha spiegato ieri l' Asur in una nota. Campionamenti «Si

è contemporaneamente predisposto un piano di campionamenti che verrà attuato dall' UOC Igiene degli alimenti di

origine animale dell' Area Vasta 2 Asur Marche nelle prossime settimane, per evidenziare l' effettiva concentrazione

delle sostanze tossiche nei molluschi bivalvi. Solo quando si avranno le evidenze che non vi sono pericoli per il

consumo di cozze e vongole provenienti dalle zone di mare potenzialmente interessate dall' incendio, verrà ripristinata

la possibilità di pescare anche in queste zone». Per le vongole è vietata la pesca e il consumo nel tratto compreso tra

Torrette al limite nord di Mezzavalle; per le cozze da Torrette fino al Trave escluso. Ci vorranno almeno due settimane

per i risultati. Questa mattina, intanto, è prevista una seduta aperta del Consiglio Comunale interamente dedicata al

rogo del 16 settembre. A chiederla sono state a gran voce le opposizioni per fare chiarezza su quanto avvenuto e

sulle conseguenze, soprattutto a livello lavorativo, portate dall' inferno di fuoco. Appuntamento alle 9 all' auditorium

della Mole.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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«Forzare i tempi dell'iter per l'uso dell'area Bunge»

ANCONA In attesa del recupero dell' area ex-Tubimar, «è prioritario il

riutilizzo degli spazi già Bunge», anche «forzando i tempi d' acquisizione e

utilizzando ogni percorso che ne consenta un uso anche transitorio» e inoltre

serve «una rilettura complessiva degli spazi portuali, che spinga anche al

superamento dei blocchi che caratterizzano ,da anni, la realizzazione di molte

opere fondamentali come la darsena)». È la richiesta che arriva dopo l'

incontro che si è svolto nella sede dell' Autorità Portuale, chiesto da Cgil, Cisl

e Uil territoriali, fortemente preoccupate per l' incendio nell' area ex Tubimar.

«Soluzioni innovative, anche se transitorie, possono essere studiate si legge

in una nota di Cgil, Cisl, Uil . con il concorso di tutti gli enti, magari contando

sulla presenza della ferrovia». Ma affinché ciò avvenga «serve un' azione

sinergica tra tutte le istituzioni coinvolte, le parti sociali e le aziende». Per

questo le organizzazioni sindacali hanno proposto di istituire uin frettao un

tavolo di confronto per affrontare questo tema con la nuova amministrazione

regionale, il Comune di Ancona e le associazioni di impresa. «La questione è

troppo importante - si legge nella nota - per non essere discussa e affrontata

con determinazione».

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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SRM presenta il 7° Italian Maritime Economy Report: Giovedì 1° ottobre

il Convegno nell' ambito della Naples Shipping Week SRM presenta il nuovo Italian Maritime Economy Report |
Napoli, 1° ottobre 2020

Napoli - SRM (Centro Studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo) presenterà

il 1° ottobre il Settimo Rapporto Annuale 'Italian Maritime Economy' che

quest' anno analizza gli impatti della pandemia Covid-19 sui trasporti marittimi

e la logistica, offrendo anche una visione strategica incentrata su

intermodalità e sostenibilità, quali driver di resilienza agli shock economici e

sanitari. La presentazione si svolgerà in presenza, previa registrazione e fino

ad esaurimento posti, presso la Stazione Marittima di Napoli dalle 11.30 alle

13.30 nell' ambito della Naples Shipping Week, di cui SRM è il Knowledge

Partner. Sarà inoltre possibile seguire il convegno in modalità live streaming.

Apriranno i lavori: Giuseppe Nargi, Direttore Regionale Campania, Basilicata,

Calabria e Puglia di Intesa Sanpaolo, e il Presidente di SRM, Paolo Scudieri,

che ha dichiarato: 'Siamo lieti di presentare il nostro nuovo Rapporto sull'

Economia dei trasport i  marit t imi e la logist ica nell '  ambito di una

manifestazione internazionale come la Naples Shipping Week. Il Mezzogiorno

viene posto al centro in un settore dove possiede asset che possono dare

notevole impulso alla modernizzazione e allo sviluppo del Paese per superare

questo momento difficile. Il Rapporto è inoltre dedicato all' impatto del Covid-19 sul nostro sistema marittimo e

analizza, anche attraverso l' uso di geomappe, quali possono essere i driver per la ripartenza. Illustreremo i nuovi

modelli portuali e un focus sarà dedicato ai nuovi fenomeni che stanno caratterizzando il Mediterraneo anche in

relazione a come i Paesi hanno reagito agli effetti della Pandemia'. Di questi argomenti - dopo la presentazione del

Rapporto a cura di Massimo Deandreis, Direttore Generale SRM, e Alessandro Panaro, Responsabile Maritime &

Energy SRM - ne discuteranno: Andrea Angelino, CFO Country Italia Enel e AD Enel Logistics; Ferdinando Nelli

Feroci, Presidente IAI - Istituto Affari Internazionali; Paolo Garonna, Segretario Generale FeBAF - Federazione

Banche, Assicurazioni e Finanza; Mario Mattioli, Presidente Confitarma; e Daniele Rossi, Presidente Assoporti. È

previsto l' intervento in video del Presidente di Intesa Sanpaolo, Gian Maria Gros-Pietro. ISCRIVITI ALL' EVENTO IN

PRESENZA REGISTRATI ALLO STREAMING

Il Nautilus

Napoli
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Italian Maritime Economy, presentazione il primo ottobre

All' interno della Naples Shipping Week, il centro Studi e Ricerche per il Mezzogiorno di Intesa San Paolo
pubblicherà il nuovo rapporto annuale

Il centro Studi e Ricerche per il Mezzogiorno (SRM) del Gruppo Intesa

Sanpaolo presenterà giovedì primo ottobre il settimo rapporto annuale "Italian

Maritime Economy". Al centro, l' impatto della pandemia Covid-19 sui

trasporti marittimi, la logistica. Dall' altro lato, l' intermodalità e la sostenibilità

quali driver di resilienza agli shock economici e sanitari. La presentazione si

svolgerà sia in streaming che dal vivo, previa registrazione e fino ad

esaurimento posti, presso la stazione marittima di Napoli, dalle 11.30 alle

13.30 nell' ambito della Naples Shipping Week, di cui SRM è knowledge

partner . Apriranno i lavori: Giuseppe Nargi , direttore regionale Campania,

Basilicata, Calabria e Puglia di Intesa Sanpaolo, e il presidente di SRM,

Paolo Scudieri . «Nell' ambito di una manifestazione internazionale come la

Naples Shipping Week, il Mezzogiorno viene posto al centro in un settore

dove poss iede asse t  che  possono dare  no tevo le  impu lso  a l la

modernizzazione e allo sviluppo del Paese per superare questo momento

difficile», commenta Scudieri. «Il rapporto - continua - analizza, anche

attraverso l' uso di geomappe, quali possono essere i driver per la ripartenza.

Illustreremo i nuovi modelli portuali e un focus sarà dedicato ai nuovi fenomeni che stanno caratterizzando il

Mediterraneo anche in relazione a come i Paesi hanno reagito agli effetti della pandemia». Di questi argomenti - dopo

la presentazione del rapporto a cura di Massimo Deandreis , direttore generale SRM, e Alessandro Panaro ,

responsabile Maritime & Energy SRM - ne discuteranno: Andrea Angelino , CFO Country Italia Enel e AD Enel

Logistics; Ferdinando Nelli Feroci , presidente IAI - Istituto Affari Internazionali; Paolo Garonna , segretario generale

FeBAF - Federazione Banche, Assicurazioni e Finanza; Mario Mattioli , presidente Confitarma; e Daniele Rossi ,

presidente Assoporti. È previsto l' intervento in video del presidente di Intesa Sanpaolo, Gian Maria Gros-Pietro .

Informazioni Marittime

Napoli
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Italian Maritime Economy Report: VII edizione

Al centro gli impatti della pandemia Covid-19 sui trasporti marittimi e la logistica

Redazione

NAPOLI Il VII Italian Maritime Economy Report, stilato da Srm, il Centro Studi

collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo, verrà presentato nell'ambito della

Naples Shipping Week (di cui Srm è il Knowledge Partner), giovedì 1 Ottobre.

Al centro dell'analisi di quest'anno gli impatti della pandemia Covid-19 sui

trasporti marittimi e la logistica, offrendo anche una visione strategica

incentrata su intermodalità e sostenibilità, quali driver di resilienza agli shock

economici e sanitari. La presentazione si svolgerà in presenza, previa

registrazione e fino ad esaurimento posti, alla Stazione Marittima di Napoli

dalle 11.30 alle 13.30, ma sarà possibile seguire il convegno anche in modalità

live streaming. Apriranno i lavori Giuseppe Nargi, direttore regionale

Campania, Basilicata, Calabria e Puglia di Intesa Sanpaolo, e il presidente di

Srm, Paolo Scudieri. Siamo lieti di presentare il nostro nuovo Rapporto

sull'Economia dei trasporti marittimi e la logistica nell'ambito di una

manifestazione internazionale come la Naples Shipping Week ha detto. Il

Mezzogiorno viene posto al centro in un settore dove possiede asset che

possono dare notevole impulso alla modernizzazione e allo sviluppo del

Paese per superare questo momento difficile. L'impatto della pandemia viene analizzato nel rapporto anche

attraverso l'uso di geomappe, illustrando i nuovi modelli portuali con un focus dedicato ai nuovi fenomeni che stanno

caratterizzando il Mediterraneo anche in relazione a come i Paesi hanno reagito agli effetti dell'emergenza. Dopo la

presentazione del Italian Maritime Economy Report a cura di Massimo Deandreis, direttore generale Srm, e

Alessandro Panaro, responsabile Maritime & Energy SRM, ne discuteranno: Andrea Angelino, Cfo Country Italia Enel

e ad Enel Logistics; Ferdinando Nelli Feroci, presidente Iai (Istituto affari internazionali), Paolo Garonna, segretario

generale FeBAF (Federazione banche, assicurazioni e finanza, Mario Mattioli, presidente Confitarma e Daniele

Rossi, presidente Assoporti. Previsto inoltre l'intervento in video del presidente di Intesa Sanpaolo, Gian Maria Gros-

Pietro.

Messaggero Marittimo

Napoli
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SRM presenta il 7° Italian Maritime Economy Repor

Giovedì 1° ottobre, il Convegno nell' ambito della Naples Shipping Week

Napoli, 23 settembre 2020 - SRM (Centro Studi collegato al Gruppo Intesa

Sanpaolo) presenterà il 1° ottobre il Settimo Rapporto Annuale "Italian

Maritime Economy" che quest' anno analizza gli impatti della pandemia

Covid-19 sui trasporti marittimi e la logistica, offrendo anche una visione

strategica incentrata su intermodalità e sostenibilità, quali driver di resilienza

agli shock economici e sanitari. La presentazione si svolgerà in presenza,

previa registrazione e fino ad esaurimento posti, presso la Stazione Marittima

di Napoli dalle 11.30 alle 13.30 nell' ambito della Naples Shipping Week , di cui

SRM è il Knowledge Partner . Sarà inoltre possibile seguire il convegno in

modalità live streaming. Apriranno i lavori: Giuseppe Nargi , Direttore

Regionale Campania, Basilicata, Calabria e Puglia di Intesa Sanpaolo, e il

Presidente di SRM, Paolo Scudieri, che ha dichiarato: "Siamo lieti di

presentare il nostro nuovo Rapporto sull' Economia dei trasporti marittimi e la

logistica nell' ambito di una manifestazione internazionale come la Naples

Shipping Week. Il Mezzogiorno viene posto al centro in un settore dove

possiede asset che possono dare notevole impulso alla modernizzazione e allo sviluppo del Paese per superare

questo momento difficile. Il Rapporto è inoltre dedicato all' impatto del Covid-19 sul nostro sistema marittimo e

analizza, anche attraverso l' uso di geomappe, quali possono essere i driver per la ripartenza. Illustreremo i nuovi

modelli portuali e un focus sarà dedicato ai nuovi fenomeni che stanno caratterizzando il Mediterraneo anche in

relazione a come i Paesi hanno reagito agli effetti della Pandemia". Di questi argomenti - dopo la presentazione del

Rapporto a cura di Massimo Deandreis , Direttore Generale SRM, e Alessandro Panaro , Responsabile Maritime &

Energy SRM - ne discuteranno: Andrea Angelino , CFO Country Italia Enel e AD Enel Logistics; Ferdinando Nelli

Feroci , Presidente IAI - Istituto Affari Internazionali; Paolo Garonna , Segretario Generale FeBAF - Federazione

Banche, Assicurazioni e Finanza; Mario Mattioli , Presidente Confitarma; e Daniele Rossi , Presidente Assoporti. È

previsto l' intervento in video del Presidente di Intesa Sanpaolo, Gian Maria Gros-Pietro.

Sea Reporter

Napoli
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Conferenza sul Gnl diffusa da AdSp MAM

Si terrà il 2 Ottobre nell'ambito di Naples Shipping Week

Redazione

BARI Venerdì 2 Ottobre dalle ore 11.30 alle 13, nell'ambito della Naples

Shipping Week, si terrà una conferenza dal titolo: #GNL infrastructures &

Logistics. Nel corso del dibattito saranno affrontati i seguenti temi: cosa

succede nel Mediterraneo sul Gnl?; disponibilità del Gnl in Italia a breve-medio

termine; i progetti in corso per infrastrutture di approvvigionamento,

stoccaggio e distribuzione Gnl nei porti italiani; Gnl: il futuro a medio termine

del bunkeraggio e palestra per i vettori energetici non carbon-based;

certificazione di impianti e personale per l'operatività Gnl in ambito portuale;

gli impianti a servizio del retroporto logistico. Trattandosi di una tematica di

strettissima attualità, l'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico

meridionale ha chiesto e ottenuto dall'organizzazione dell'evento la possibilità

di consentire la diffusione gratuita della conferenza, al fine di favorire

un'ampia conoscenza di benefici e impatti del combustibile più ecologico

attualmente in uso. Gli organi di informazione o i cittadini che volessero

ass is tere a l la  conferenza possono accedere a t t raverso i l  l ink :

https://www.nsweek.com/partecipa/ Pagina di dettaglio conferenza sul sito:

https://www.nsweek.com/programma-pst2020/gnl-infrastructures-logistics/ Link al post sulla pagina Facebook di P&ST

https://www.facebook.com/portshippingtech/photos/a.302748056419528/3860681540626144/. Alla conferenza è

prevista la partecipazione di Alberto Moroso, presidente nazionale ATENA e gli interventi di Rafael Schmill, Associate

Partner PwC Strategy& su GNL: il futuro verde del bunkeraggio, ed a seguire quelli di Diego Gavagnin, coordinatore

ConferenzaGNL; Andrea Arzà, presidente Assogasl iquidi/Federchimica; Mario Dogl iani,  direttore

generaleFondazione CS Mare su Sustainable Development Goals nel Mediterraneo: il ruolo di GNL ed idrogeno;

Messaggero Marittimo

Bari
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Massimiliano Mezzani, Capo del Compartimento Marittimo e Comandante del porto di Milazzo, Corpo delle

Capitanerie di porto Guardia Costiera, su Le operazioni di bunkeraggio di GNL. L'esperienza del porto della Spezia.
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Rapporti tesi con San Cataldo container terminal e Uiltrasporti abbandona il tavolo di
confronto

Le speranze che potesse essere una riunione chiarificatrice sono naufragate

subito. Ieri, a mezzogiorno, sindacati e management di San Cataldo container

terminal - la controllata della multinazionale turca Yilport concessionaria della

banchina del Molo Polisettoriale di Taranto - si sono incontrati per accorciare le

distanze sulle previsioni del piano industriale e occupazionale triennale. Niente

da fare. Restano i problemi sulle differenze di vedute e c' è da registrare lo

strappo della Uiltrasporti che ha abbandonato il tavolo della trattativa. La rottura

si era concretizzata già il 3 settembre quando Yilport aveva esplicitato il piano

industriale triennale che le organizzazioni sindacali avevano subito bollato come

estremamente conservativo soprattutto per quanto riguarda la movimentazione

dei container. Venerdì scorso c' era stato un vertice coordinato dal presidente

dell' Autorità di sistema portuale Sergio Prete propedeutico a ricucire lo strappo.

Nella riunione in Authority era stata ribadita la volontà comune di supporto e

valorizzazione del progetto complessivo di sviluppo con l' invito a parlarsi di

nuovo. Ieri, dunque, ci si aspettava un riavvicinamento tra sindacati e Scct ma

sono emerse nuovamente criticità. «Non sono state fornite le opportune

risposte circa il mancato rispetto del piano industriale emergenziale condiviso con le organizzazioni sindacali che

ancora vede disattesa l' assunzione di più di dieci unità lavorative sulle 71 concordate - racconta Carmelo Sasso,

segretario generale della Uiltrasporti -. Non sono state fornite le dovute informazioni circa l' affidamento del servizio

di vigilanza in outsourcing che, prevedendo una clausola sociale per i lavoratori della Taranto port work agency (l'

agenzia per la somministrazione del lavoro in porto e per la riqualificazione professionale dei lavoratori ex Tct ndc),

avrebbe dovuto coinvolgere ulteriori lavoratori. Infine, non abbiamo ricevuto risposta alcuna sull' aderenza del piano

industriale a quanto dettato dall' atto concessorio: di fatto è stata rimandata a data da destinarsi la presentazione di

un nuovo piano». La discrepanza tra quanto previsto dalla concessione e quanto contenuto nelle previsioni post Covid

del piano triennale di Yilport resta il problema fondamentale. Nell' atto concessorio di 49 anni, ci sono tra l' altro dei

paletti ben definiti che prevedono penalità qualora non vengano rispettati numeri e obiettivi. Non solo. Nella fase

iniziale della ripartenza di luglio, i sindacati avevano dato ampia disponibilità pur di movimentare qualche nave: «Alla

richiesta di trasformazione a tempo indeterminato dei contratti dei rizzatori che si sono tanto spesi durante la fase di

avvio del terminal - prosegue Sasso - la Scct ha risposto che sta ancora valutando se confermare nuovamente tali

contratti mantenendo, eventualmente, la forma a tempo determinato. I lavoratori con contratto trimestrale hanno

operato con le gru di bordo senza l' ausilio della tecnologia e con uno sforzo maggiore: ci saremmo aspettati un

riconoscimento». Uiltrasporti ha abbandonato la riunione non condividendo nessuna delle posizioni aziendali espresse

dopo un' ora e, nelle prossime ore, «si valuteranno con gli amici del direttivo le opportune iniziative da mettere in

campo a tutela del territorio e dei lavoratori portuali». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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A Gioia Tauro si rimorchia meglio

Il porto di Gioia Tauro avrà presto un nuovo rimorchiatore per le ultra large

containership. La nuova unità, costata 7,5 milioni di euro, è stata infatti

appena consegnata dalla società Damen alla Con. Tug, joint venture paritetica

fra MCT (Medcenter Container Terminal, controllata da MSC) e il Gruppo

Scafi. Il nuovo rimorchiatore ha una lunghezza di 27 metri, larghezza di 13

metri, una capacità di tiro al punto fisso superiore alle 80 tonnellate e una

potenza pari a 5mila KW. Inoltre è dotato di due motori in grado di generare

una potenzia di 6mila cavalli.

Port News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Molo Rinascita. Sbarcati 380 turisti: visite in sicurezza al Poetto, nei musei e fuori città

La "Diadema" rompe il lockdown

Dopo sette mesi d' assenza una nave da crociera ormeggia in porto

L' ultima nave da crociera a "gettar l' ancora" nel porto di Cagliari era stata la

Spirit of Discovery . Era la mattina del 6 febbraio. Data d' inizio - almeno per il

movimento crocieristico diretto in Sardegna - del lungo periodo di stop forzato

dovuto alla pandemia Covid. Sette mesi dopo è toccato alla Costa Diadema,

ieri mattina verso le nove, rompere il silenzio e ormeggiare di nuovo nelle

banchine del molo Rinascita. A bordo 380 passeggeri. Tutti italiani. Gruppi

organizzati e giovani coppie da mesi in attesa e desiderosi di riprendere a

navigare in Mediterraneo. La ripresa Un graduale segnale di ripresa per l'

industria croceristica - per dirla con il presidente dell' Autorità d i  sistema

portuale - che negli anni scorsi aveva visto la Sardegna, e Cagliari in

particolare, tra le mete più gettonate. «Quello di ieri è un timido segnale di

riapertura dell' Isola al mercato delle crociere - ha commentato Massimo

Deiana - ma, allo stesso tempo, uno scalo dall' alto valore simbolico che

restituisce l' unico pezzo mancante di normalità al sistema portuale sardo che,

nonostante il blocco totale della primavera, ha sempre garantito la totale

operatività». Misure rigorose Un viaggio tra Genova, Civitavecchia, Napoli,

Palermo e Cagliari (ieri sera la ripartenza verso La Spezia e Genova) all' insegna della sicurezza. Tutte le misure

necessarie per allontanare il rischio contagi sono state adottate. «Sono certo che questo sarà un test incoraggiante -

ha aggiunto Deiana - che ci consentirà di salvare l' ultimo frangente del 2020 e programmare una nuova stagione 2021

per consentire ai croceristi di apprezzare con serenità le bellezze del nostro territorio». Perché ieri i turisti arrivati in

porto, già sottoposti ai tamponi alla partenza da Genova, hanno potuto partecipare ad alcune visite sia dentro Cagliari

che fuori città e che hanno interessato il Poetto, alcuni musei cittadini e tre walking tour. «Sono felice che Costa

crociere abbia ripreso le attività», ha detto il sindaco, Paolo Truzzu, «per la città lo sbarco di tanti viaggiatori

provenienti dalle navi da crociera rappresenta una voce importante per le nostre attività turistiche. Le vicende legate al

Covid sono state molto negative per il tessuto economico, apprezziamo coraggio e organizzazione della società nell'

affrontare il tempo nuovo che stiamo vivendo». Per Carlo Schiavon, country manager di Costa crociere, «Cagliari

rappresenta un porto importante per la ripartenza». Il futuro Se la Diadema (che nelle prossime settimane sarà di

nuovo in città con due crociere riservate al mercato francese) ha fatto da apripista nelle strade del mare che portano

in Sardegna, sarà l' ammiraglia Costa Smeralda, da metà ottobre e per tutto novembre, a consolidare la rotta. Ogni

settimana la nave ormeggerà al molo Rinascita e non solo con turisti italiani. I ritardi Una toccata, quella della

Diadema, che arriva con un mese di ritardo rispetto alle iniziali previsioni dell' AdSp ma che, comunque, riporta la

Sardegna a riaffacciarsi sul mercato dopo il blocco sanitario totale che ha generato, finora, una perdita di circa 140

scali sui 180 totali previsti in calendario per il 2020. Andrea Piras.

L'Unione Sarda

Cagliari
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Crociere: a Cagliari Costa Diadema, la prima dopo lockdown

Solo escursioni protette in città e al Poetto

Prima nave da crociera a Cagliari dopo il buio del lockdown: da questa

mattina c' è la Costa Diadema. La nave, che è la seconda della compagnia

italiana a riprendere il mare con ospiti a bordo, è arrivata in porto alle 9. È un

viaggio dedicato alla riscoperta, in sicurezza, del meglio dell' Italia. L'

itinerario, riservato solo a ospiti residenti in Italia, è partito da Genova sabato

19 settembre, ha fatto tappa a Civitavecchia, Napoli e Palermo e nei prossimi

giorni toccherà anche La Spezia, prima di rientrare nuovamente a Genova.

Dopo questa prima partenza, nelle prossime settimane la nave sarà di nuovo

a Cagliari per due crociere riservate al mercato francese. Da metà ottobre a

metà novembre anche l' ammiraglia Costa Smeralda, la prima nave della

compagnia alimentata a Lng, farà scalo a Cagliari ogni settimana. Nel 2021 la

presenza di Costa crescerà ulteriormente: da marzo sino a novembre un' altra

nave della compagnia arriverà a Cagliari ogni settimana, nell' ambito di un

itinerario nel Mediterraneo occidentale che verrà annunciato nei prossimi

giorni. "Per la città di Cagliari - sottolinea il sindaco Paolo Truzzu - lo sbarco

di tanti viaggiatori provenienti dalle navi da crociera rappresenta una voce

importante per le nostre attività turistiche. Le vicende legate al Covid sono state molto negative per il tessuto

economico; apprezziamo dunque coraggio e organizzazione della società nell' affrontare il tempo nuovo che stiamo

vivendo". Per Massimo Deiana, presidente dell' Autorità del Mare di Sardegna, un test incoraggiante: "ci consentirà di

salvare l' ultima parte del 2020 e programmare un 2021 in maniera tale da permettere ai crocieristi, nonostante i rigidi

protocolli sanitari, di apprezzare con serenità le bellezze del territorio". Le destinazioni comprese nell' itinerario di

Costa Deliziosa potranno essere visitate esclusivamente con escursioni protette organizzate dalla compagnia in

gruppi ristretti di persone, con controllo della temperatura prima di uscire e di rientrare a bordo, e utilizzo di mezzi

igienizzati. Per quanto riguarda Cagliari, le escursioni prevedono tre diversi tour della città, e due alla spiaggia del

Poetto. (ANSA).

Ansa

Cagliari
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Le crociere si riaffacciano sulla Sardegna, oggi a Cagliari il primo scalo post lockdown
della Costa Diadema

È un timido segnale di ripresa per l' industria crocieristica nell' Isola, l' ultimo

pezzo per la completa operatività degli scali di competenza dell' AdSP, questa

mattina, alle 9.30, la Costa Diadema ha effettuato il primo ormeggio post

lockdown nel capoluogo sardo con circa 380 passeggeri a bordo. Uno scalo

che, a sette mesi di distanza dall' unico arrivo registrato nell' isola per il 2020,

quello della Spirit of Discovery dello scorso 6 febbraio a Cagliari, proietta il

sistema portuale della Sardegna verso un graduale ritorno alla totale

normalità. Crociera tutta italiana, quella odierna, sottoposta a protocolli

sanitari rigidissimi. Una vera e propria bolla di sicurezza che accompagna tutti

gli ospiti, a partire dal tampone ad inizio viaggio a Genova, passando per il

distanziamento sociale a bordo, fino alle più severe norme di comportamento

nel corso delle attività escursionistiche che, nel caso di Cagliari, hanno

interessato il Poetto, la visita ad alcuni musei cittadini e tre walking tour . Una

toccata, quella della Diadema, che arriva con un mese di ritardo rispetto alle

iniziali previsioni dell' AdSP, ma che, comunque, riporta la Sardegna a

riaffacciarsi sul mercato dopo il blocco sanitario totale che ha generato,

finora, una perdita di circa 140 scali sui 180 totali previsti in calendario per il 2020. " Quello odierno è un timido

segnale di riapertura dell' Isola al mercato delle crociere - spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di

Sardegna - ma, allo stesso tempo, uno scalo dall' alto valore simbolico che restituisce l' unico pezzo mancante di

normalità al sistema portuale sardo che, nonostante il blocco totale della primavera, ha sempre garantito la totale

operatività. Un primo e concreto risultato che arriva a termine di una proficua interlocuzione dell' AdSP con la

compagnia crocieristica e gli altri attori istituzionali coinvolti. Da parte nostra sono state adottate tutte le misure

necessarie per garantire, in modo discreto, la sicurezza dei passeggeri. Sono certo che questo sarà un test

incoraggiante che ci consentirà di salvare l' ultimo frangente del 2020 e programmare una nuova stagione 2021 in

maniera tale che, nonostante i rigidi protocolli sanitari, venga permesso ai crocieristi di apprezzare con serenità le

bellezze del territorio ".

Informatore Navale

Cagliari



 

mercoledì 23 settembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 64

[ § 1 6 4 4 8 0 0 2 § ]

Costa Diadema...e la Sardegna riparte

Per l'AdSp sarda persi circa 140 scali sui 180 totali previsti

Redazione

CAGLIARI Lo scalo sardo di Cagliari riprende piano piano con il settore delle

crociere, con l'arrivo stamani della Costa Diadema. Si tratta del primo

ormeggio post lockdown nel capoluogo sardo con circa 380 passeggeri a

bordo che, dopo sei mesi dall'unico arrivo registrato nell'isola per il 2020,

quello della Spirit of Discovery dello scorso 6 Febbraio a Cagliari, proietta il

sistema portuale della Sardegna verso un graduale ritorno alla totale

normalità. Quella della Costa Diadema è una crociera sottoposta al massimo

dei controlli sanitari, che la rende, per i turisti italiani a bordo, una vera e

propria bolla di sicurezza che accompagna tutti gli ospiti, a partire dal

tampone ad inizio viaggio a Genova, passando per il distanziamento sociale

a bordo, fino alle più severe norme di comportamento nel corso delle attività

escursionistiche che, nel caso di Cagliari, hanno interessato il Poetto, la visita

ad alcuni musei cittadini e tre walking tour. La Diadema sarebbe dovuta

arrivare, secondo le previsioni dell'Autorità di Sistema portuale del mar di

Sardegna, lo scorso mese, ma che è comunque una buona notizia che riporta

la Sardegna a riaffacciarsi sul mercato dopo il blocco sanitario totale che ha

generato, finora, una perdita di circa 140 scali sui 180 totali previsti in calendario per il 2020. Quello odierno è un

timido segnale di riapertura dell'isola al mercato delle crociere -spiega il presidente AdSp Massimo Deiana- ma, allo

stesso tempo, uno scalo dall'alto valore simbolico che restituisce l'unico pezzo mancante di normalità al sistema

portuale sardo che, nonostante il blocco totale della primavera, ha sempre garantito la totale operatività. Un primo e

concreto risultato che arriva a termine di un confronto serrato tra AdSp con la compagnia crocieristica e gli altri attori

istituzionali coinvolti. Da parte nostra -continua Deiana- sono state adottate tutte le misure necessarie per garantire, in

modo discreto, la sicurezza dei passeggeri. Sono certo che questo sarà un test incoraggiante che ci consentirà di

salvare l'ultimo frangente del 2020 e programmare una nuova stagione 2021 in maniera tale che, nonostante i rigidi

protocolli sanitari, venga permesso ai crocieristi di apprezzare con serenità le bellezze del territorio.

Messaggero Marittimo

Cagliari
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La Diadema sbarca a Cagliari

REDAZIONE PORT NEWS

Questa mattina, alle 9.30, la Costa Diadema ha effettuato il primo ormeggio

post lockdown nel porto di Cagliari, con circa 380 passeggeri a bordo. A sette

mesi di distanza dall' unico arrivo registrato nell' isola per il 2020 - quello della

Spirit of Discovery dello scorso 6 febbraio a Cagliari - lo scalo della Diadema

viene salutato dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna come

un importante passo in avanti verso il graduale ritorno alla normalità. La

toccata della Diadema, che arriva con un mese di ritardo rispetto alle iniziali

previsioni dell' AdSP, riporta la Sardegna a riaffacciarsi sul mercato dopo il

blocco sanitario totale che ha generato, finora, una perdita di circa 140 scali

sui 180 totali previsti in calendario per il 2020. 'Quello odierno è un timido

segnale di riapertura dell' Isola al mercato delle crociere - spiega Massimo

Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - ma, allo stesso tempo,

uno scalo dall' alto valore simbolico che restituisce l' unico pezzo mancante di

normalità al sistema portuale sardo che, nonostante il blocco totale della

primavera, ha sempre garantito la totale operatività".

Port News

Cagliari
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Pontile di Giammoro, opere riprese

pace del mela Pontile di Giammoro: dopo le difficoltà dei mesi scorsi i lavori

sono ripresi e, cosa confortante, stanno proseguendo con regolarità al punto

da indurre l' Autorità portuale ad affermare, con una grande dose di ottimismo

che l' infrastruttura potrebbe essere pronta già entro la fine di quest' anno.

Sarebbe un record e sicuramente un miracolo visto le traversie che hanno

caratterizzato l' avvio dei lavori in mare dopo che l' impresa Ricciardello

aveva completato la parte a terra. A questo punto, considerato che poi ci

sono i tempi dei collaudi, sarà bene muoversi parallelamente per assegnare la

gestione del pontile. Capire se dovrà essere la stessa Autorità di sistema a

gestirlo oppure, come si sostiene, affidarlo ad una gestione privata attraverso

un bando pubblico. E a ciò si lega anche la funzionalità della stessa opera che

non sarà solo al servizio della Duferdofin - che sarà comunque il principale

fruitore visto che il trasporto via mare dei prodotti finiti significherà anche una

economia delle spese e quindi una maggiore competitività sui mercati - ma

anche di altre realtà commerciali. Importante in tal senso la nuova viabilità di

servizio che si sta realizzando. E non si può neppure escludere che a

Giammoro possa confluire quel traffico commerciale che da sempre gli amministratori di Milazzo hanno auspicato per

dare al porto mamertino una funzione prevalentemente turistica. E il progetto del porto Hub ancora in fase embrionale

potrebbe essere una prima risposta. Non c' è dubbio che l' Autorità portuale a questo punto dovrà fare chiarezza. g.p.

L' Autorità portualeè ottimista: possibileconclusione a fine anno.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Confetra - De Micheli: «Programmeremo i cantieri, o i soldi rimangono sulla carta».

23 Sep, 2020 «Abbiamo lanciato Italia veloce» -interviene il ministro De

Micheli a conclusione di Agorà Confetra - «sarà il cuore delle proposte che

faremo anche sul piano del Recovery » -«è un piano che si ispira alla realtà e

alla concretezza, le infrastrutture che abbiamo deciso di finanziare per prime e

che riteniamo possano essere utili alla competitività delle aziende della

logistica italiana» Lucia Nappi ROMA - La ministra delle Infrastrutture e

Trasporti, Paola De Micheli, intervenuta in conclusione dell' Assemblea Agorà

Confetra, risponde senza giri di parole, nello stile che la caratterizza, alle forti

sollecitazioni mosse dal presidente Guido Nicolini, ma anche da parte dei

rappresentanti di tutto il comparto e degli steakholder che durante la mattinata

si sono susseguiti ai micofoni dell' Assemblea digitale. Cuneo Fiscale In

merito alla riduzione del cuneo fiscale, chiesto a viva voce dal presidente di

Confetra, con una politica che andasse a intervenire soprattutto sul costo del

lavoro, con aiuti per alleggerire il conto economico delle imprese per il settore

della logistica (circa 800 mila addetti diretti e 2,5 milioni addetti indiretti). «Il

costo del lavoro è quasi sempre la principale voce dei costi di bilancio delle

nostre aziende» aveva sottolineato Nicolini. Sulla questione la ministra ha detto: «Stiamo lavorando alacremente per

fare una valutazione seria del prossimo step della riduzione fiscale , il primo step entrato in vigre a luglio vedeva

esclusivamente la riduzione del cuneo fiscale a favore dei lavoratori, perchè c' era quel tipo di esigenza decisa nella

legge di bilancio del 2020». Digitalizzazione: Sul tema digitale De Micheli ha specificato: «Guardiamo ad una politica

orizzontale che è quella degli investimenti sulla digitalizzazione, che non riguarda solo il ministero dello sviluppo

economico, ma riguarda anche una incentivazione sulle aziende dimensionalmente più piccole affinchè accedano a

costi ragionevoli alla grande opportunità dell' infrastruttura digitale». Politica burocratica Sulla questione della

burocrazia la ministra ha detto di guardare non ad una grande riforma della burocrazia, come più volte annunciata nel

corso degli anni dai molti governi, ma di mirare più concretamente a riforme indirizzate a specifici settori: «Per

ottenere dei risultati veri - ha specificato - ci dobbiamo concentrare interventi che siano mirati sui settori, solo così

possiamo ottenere maggiori risultati e concordare con le amministrazioni coinvolte in maniera più puntuale e

dettagliata. Sono le piccole grandi rivoluzioni alleggeriscono la vita». Decreto Semplificazioni «Il Dl Semplificazioni

oggettivamente si è concentrato sul fronte Appalti» - «Però se noi vogliamo affrontare le 133 autorizzazioni portuali e

le oltre 400 autorizzazioni sulla filiera della logistica sarà più facile fare un' operazione mirata sia sul piano politico che

sul piano tecnico , piuttosto che un' operazione orizzontale». Organizzazione del lavoro «Il ministero dei trasporti

vuole aprire un confronto con i sindacati sulla questione dell' organizzazione del lavoro in tutta la filiera logistica, per

difendere e migliorare le condizioni del lavoro. Abbiamo l' esigenza di qualificare di rioorganizzare e riconoscere

economicamente anche la riorganizzazione rispetto al lavoro che cambia». Infrastrutture, Italia veloce Tra le politiche

da affrontare a breve termine, De Micheli mette in cima alla lista il piano delle infrastrutture a supporto della logistica,

un piano che non sia «immaginifico» - sottolinea « abbiamo lanciato Italia veloce, che sappiamo possa essere anche

migliorato» - «sarà il cuore delle proposte che faremo anche sul piano del Recovery » -«è un piano che si ispira alla

realtà e alla concretezza, le infrastrutture che abbiamo deciso di finanziare per prime e che riteniamo possano essere

utili alla competitività delle aziende della logistica italiana» - Sulla tempistica la ministra è chiara, una volta presentato il

piano della ripresa all' Europa, sarà data una programmazione alle Regioni in merito ai cantieri da aprire di porti,

Corriere Marittimo
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fare una programmazione puntuale, altrimenti quei soldi rimangono sulla carta ». Ed è proprio sulla tempistica che

ritorna Nicolini a conclusione dei lavori, - «ministra, sui tempi la terremo marcata» facendo eco alle domande della

presidente di Fedespedi Silvia Moretto che proprio sui tempi del Recovery chiedeva certezze - «la fase è arrivata -

conclude il presidente di Confetra- la fase finale è questa e dobbiamo in questi prossimi due mesi, avere le idee

chiare su cosa potremo fare».

Corriere Marittimo
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"Concretezza e realismo devono guidare le opere"

L'intervento della ministra De Micheli all'Agorà di Confetra

Giulia Sarti

LIVORNO La ministra delle Infrastrutture e dei Trasporti Paola De Micheli lo

ripete più volte nell'intervento con cui ha chiuso l'Agorà di Confetra questa

mattina: Le nostre opere devono essere guidate dalla concretezza e dal

realismo. Quello che abbiamo affrontato durante il lockdown -dice in apertura

del collegamento in video conferenza- è stato complesso, ma ci è servito a

immaginare e costruire percorsi in cui nessuno si era mai cimentato e ha

messo sotto gli occhi di tutti il valore ricoperto dalla logistica nel nostro

Paese. Adesso -sottolinea- dobbiamo dividere la strategia in quello che

dobbiamo fare nei prossimi giorni, con una fase emergenziale diversa, ma

ancora in atto e quello che c'è da fare nel medio periodo, cosa che avrà a che

fare non solo con il Recovery fund. Le opere finanziate con questo strumento

saranno messe in cantiere, ma accanto ad esse, ce ne sono altre che

possono essere fatte a prescindere dalle risorse che ci saranno destinate. In

questo scenario ci sono per la De Micheli quattro politiche orizzontali da

realizzare: 1. Intervenire sulla politica fiscale 2. Investire sulla digitalizzazione

3. Affrontare la questione della riforma burocratica 4. Aprire un confronto con

il mondo del lavoro per qualificarlo e riorganizzarlo Il lavoro dopo l'emergenza cambierà e in questo senso è

importante sapere leggere e governare i cambiamenti. Cambiamenti che saranno regolati da quello che sarà fatto nei

prossimi giorni: Dobbiamo lavorare su interventi realizzabili e ragionevoli, con un piano delle infrastrutture a supporto

della logistica lanciato con il piano Italia Veloce. Priorità di finanziamento sarà data alle opere che possano essere utili

per la competitività delle aziende, valutate secondo una serie di misuratori numerici che analizzino i porti in

espansione e competitivi col resto d'Europa. Quello che avevamo pensato di fare in 15 anni -prosegue- grazie al

Recovery fund potrà essere portato a termine in 8, lo stesso tempo in cui completeremo i corridoi ferroviari che ci

collegano al Nord Europa. In questo disegno l'obiettivo è garantire alla logistica quel supporto infrastrutturale e

modello organizzativo che andrà attivato nei prossimi 12 mesi con concretezza e realismo.

Messaggero Marittimo
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Prime 'rivelazioni' della De Micheli sui progetti portuali dentro al Recovery Plan

Qualche infrastruttura portuale nel Recovery Plan alla fine dovrebbe essere

inserita, a differenza di quanto risultava da un primo elenco di progetti emerso

pubblicamente la scorsa settimana dove non ce n' era traccia. Parlando in

audizione alla Commissione Trasporti della Camera dei Deputati, la ministra

Paola De Micheli ha infatti rivelato che uno dei filoni che compongono il più

articolato schema di opere selezionate è dedicato a 'green ports e logistica

sostenibile'. "Si propone di migliorare la resilienza del Paese sostenendo la

transizione verde e digitale per promuovere la crescita sostenibile attraverso l'

implementazione degli interventi per lo sviluppo dei porti e l' accessibilità

portuale, la realizzazione del piano nazionale cold ironing, la riconversione

della flotta navale nazionale in chiave ambientale innovativa, la sostituzione

della modalità di trazione dei mezzi su gomma adibiti all' autotrasporto con

modalità sostenibili e il rinnovo dei locomotori e dei carri (ferroviari, ndr )

merci, la digitalizzazione del sistema logistico nazionale" ha affermato la

ministra. Alle obiezioni dell' opposizione di Governo presente in Commissione

trasporti che chiedeva numeri e informazioni più precise sulle opere

selezionate per essere inserite all' interno del Recovery Plan, la De Micheli ha risposto che "fino a quando tutto il

Piano nazionale per la ripresa e la resilienza non sarà concordato con il Governo" non verrà rilasciato un elenco di

opere e relativi numeri. Ha però aggiunto che non si discosterà "da quanto è stato inserito lo scorso luglio nell'

Allegato al Def", perciò l' identikit delle opere che verranno inserite nel Recovery Plan va ricercate fra quella ventina

che lo stesso Ministero dei Trasporti aveva selezionate come prioritarie e immediatamente cantierabili già a inizio

agosto . Non a caso la Ministra ha sottolineato a voce alta che "chi non apre il cantiere entro il 2023 i fondi li perde".

Shipping Italy
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Decarbonizzare il trasporto marittimo: il piano ESPO

Bruxelles. Il processo di decarbonizzazione del trasporto marittimo non è così

semplice come vogliono far credere i sostenitori del green deal. Gli armatori

sono consapevoli che il trasporto marittimo dovrà prepararsi e iniziare il

percorso di decarbonizzazione della navigazione; si dovrà iniziare con il gas,

che per ora rappresenta la migliore scelta di carburante per le prossime due

generazioni di navi. Sicuramente aspettare la migliore e perfetta scelta del

carburante non aiuterà a far fronte al riscaldamento globale: GNL e il GPL

offrono entrambi vantaggi immediati di riduzione del carbonio che vanno dal

15 al 25%. Se ne discusso ieri in un webinar dedicato. Ricordiamo che le

emissioni di gas serra (GHG) delle navi non erano incluse nell' accordo di

Parigi del 2015 sul clima. Nel 2018, l' IMO ha adottato una strategia iniziale

sui gas serra dovute al trasporto marittimo ed eliminarle gradualmente il prima

possibile. L' obiettivo è ridurre l' intensità media di carbonio (CO2 per

tonnellata/miglio) di almeno il 40% entro il 2030 e del 70% nel 2050, e ridurre

le emissioni totali di almeno il 50% entro il 2050, rispetto al 2008. Per

soddisfare tutte le richieste, il settore del trasporto marittimo deve subire una

transizione globale verso combustibili e fonti energetiche alternative. Tutti i combustibili alternativi, conosciuti oggi,

hanno dei limiti; molte soluzioni non sono ancora mature e non esiste una scelta ovvia per 'un carburante'. La

decarbonizzazione richiederà grandi sforzi, investimenti e tempo e regolamenti internazionali adeguati anche in sede

IMO. Ora, il GNL è il combustibile fossile più pulito disponibile su scala globale: elimina la maggior parte dei SOx e

riduce le emissioni di Nox, contribuendo a migliorare la qualità dell' aria nei porti. Le previsioni marittime fino al 2050,

con i rispettivi modelli di simulazione con vari carburanti, utilizzati dai ricercatori, delineano scenari di

decarbonizzazione ancora non convincenti. Il carburante Fossil LNG guadagna una quota di mercato significativa fino

a quando le normative internazionali non saranno inasprite nel 2030 o 2040; mentre il bio-MGO e MGO (Gasolio

Marino/Diesel Marino a basso contenuto di zolfo), bio-LNG e LNG spesso risultano ora i carburanti a emissioni zero

più promettenti nel lungo periodo. Questi gas sono sì idrocarburi, ma sono meno ad alta intensità di carbonio rispetto

ai principali combustibili marini utilizzati oggi. Infatti, le infrastrutture di rifornimento di GNL stanno crescendo

soprattutto su molte delle principali rotte commerciali del mondo. Ancora l' utilizzo d' idrogeno come carburante sta

registrando un basso consumo, principalmente a causa del suo costo elevato e dei pesanti investimenti necessari per

i motori delle navi e i sistemi di alimentazione. Tuttavia, l' idrogeno avrebbe un ruolo importante nella produzione di

diversi combustibili a emissioni zero, tra cui e-ammoniaca, blu ammoniaca ed e-metanolo (carburante e come vettore

energetico alternativo all' idrogeno), che ottengono tutti un assorbimento significativo durante i percorsi di

decarbonizzazione. L' ammoniaca, il cui composto gassoso impiegato spesso per la detersione delle superfici,

contiene idrogeno, quindi energia; si pensa che entro 10 anni, le navi potrebbero essere alimentate ad ammoniaca

abbattendo fortemente le emissioni. Intanto, l' ESPO (European Sea Ports Organisation) esprime l' impegno dei porti

europei a fare la loro parte nell' aiutare i trasporti marittimi e la navigazione nel processo di decarbonizzare il settore

dello shipping. 'Migliorare lo sviluppo, l' adozione, l' uso e la disponibilità di combustibili e tecnologie alternativi

sostenibili sono fondamentali per frenare le crescenti emissioni di CO2 dal trasporto marittimo - si afferma in

ambiente ESPO -'. Occorre una politica che combini obiettivi chiari con misure che facilitino l' adozione di una varietà

di combustibili e tecnologie puliti, superando la concorrenza verso un determinato carburante rispetto ad un altro. I
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la decarbonizzazione del settore marittimo; oltre naturalmente una politica di sostegno economico per favorire le

infrastrutture per il rifornimento dei combustibili alternativi adeguate alla domanda portuale. L' iniziativa marittima

europea 'FuelEU' avrà implicazioni dirette per le infrastrutture per i combustibili alternativi e dovrà pertanto essere

compatibile e ben allineata con la legislazione esistente, in particolare la direttiva sulle infrastrutture per i combustibili

alternativi. La FuelEU dovrebbe affrontare tutte le emissioni delle navi, sia durante la navigazione sia all' ormeggio. La

legislazione europea, compresa l' iniziativa marittima FuelEU, deve fornire il sostegno finanziario appropriato per

consentire al settore marittimo di divenire green. 'Ciò deve avvenire attraverso fondi dedicati - sostiene ESPO - nell'

ambito di strumenti nuovi ed esistenti per gli investimenti in infrastrutture per combustibili puliti per la navigazione, la

creazione di hub di energia pulita nelle aree portuali e la connettività della rete energetica pulita.'. ESPO è la principale

interfaccia dei porti europei con la Commissione e Parlamento della Ue in merito alla sua politica nel settore dello

shipping. Abele Carruezzo © Riproduzione riservata.
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